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LA PIÙ 


ILS comin RA 


COLD 
CREAM LE CREME 


Protegge la parti eoatrò Jo fntem- ° id 

perso Jovernali. Mintieno la pello tibera x i n 
ruvidità, rossori, serepolature od-irri. fl > I ABITI c = 

tazioni, Produce una carnagiono blanca, (E: 

liscia, morbida e vellutal atamenti 


eta e el a FOSFATINA FALIERES 


Farmacia Ingles ROBERTS - FIRENZE associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 

(Succursali a Roma e Napoll). 7 per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante ii 
eriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
fera formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 


micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 


LA MALINCONIA! Blocco" SCGFA Pea 


ta tristezza, lo fobie, le palpitazioni, l'affanno, î ca- 
pogiti, Il mal di copo e tutte quelle terribili pole: AMBERGRIS 
renze che È NEVRASTENICI conoscono tanto bene, 


BÎ scompriono în breve sotto l'azione del EVA - IDYLLE & 
p 


FOSFORMOL 


{l più attivo © sicuro ricostituente dell'organismo. 


Chiedere l'opuscol al Dott. M. F. IMBERT, 
Wa Depretis, 62-1, Napoli, che lo invia_ gratuita 
mente anche con semplice biglietto da visita. 


s1 VENDE DA 


MMM? | REPUSCOLI DI LIBERTÀ|E® MIGONE è c. 


Tamiati In-16c0ncoporta a colori. L 3. romanzo di NEEBA. - Un volume in-16. L. 3,50. morunio = MILANO — wa onena I, i Si 
Nrigere commissioni e vaglia ad Fratelli Trevos, editori, Milano. I Dirigero commissioni e vaglia ui Fratelli Yrevos, editori, Milano, n Ò Ma N 


é y FIORI DELLA RIVIERAI|| €% **ver FLORELINE co anta 
ka 


Ja Produttrice Esportatrico Uci Restituisce ni cu cli grigi color 7 n Polofong 60.058 + Casella, 
della gioventà, rinvigorisce la vitali! è 

ENRICO NOTARI + Ventimiglia soimelio o te Veltecte tominole. A 

spedisce franco di porto, dietro cartolina vaglia da I. 6 - 10 15 - 20. a Pg i Ses 

Cestino, composto di un bell'assortimento di fiori della sta- Roi etto Lire 2 (per posta Lire 3,90). 

ione, adatto per regali, per decurazione d'appartamenti, eco. [Deposito in Torino: Farm, del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14, 


E dA TUTTI 1 
FARMACISTI, PROFUMIERI, 
{ DROGHIERI E CHINCAGLIERI 


CANI 4i razza nobite: 
Itsemplari piccolisni 


Lloyd Sabaudo fg “DIFESE 


Viagol regolari, celeri, di gran lusso per le È 


= AMERICHE 


Nessun rimedio, conoscioto fino ad oggi por combattere Î}| "9 "ORE A via Bottoripa; Bo i ha: ss 

la GOTTA ed ti REUMATISmMO 3 ALLE AGENZIE 18 TUTTE LB PRINCIPALI CITTA v orita pine È; bi Volane NO 
MILANO, via Tommaso Grossi, +01, 35-s0f FIRENZE, ria Strozzi, et. 20-22 tt ondi De GATTI d'Angora pure 

Da dato risultati equali a quelli ottemiti dall | Tito ia I Sinn 3, ia PL A. Dt a. a URIIRa 


bpfetis, e 
ROMA, via Tritot, 124, ra PALERMO, corso Vi Tn., 67, ret. 148 ®; ' TUE ù SA DIR A TERE 


Liquore del D' Laville pc] Stabilimento Agrario-fotanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel £700, il più vasto ed antico d'Italia. 

Premiato con Grande Medaglia d'oro 
dal Ministero & Agricoltura 

Colture speciali di Pianto da frutta 
Plantine per rimbosobimenti, Alberi 
perviaila parchi, Conifere di pronto ettetto 
anche incassa, Sempreverdì, Rosè,Camelle, Pianto d'anparta. 
menti,Crisantemi, Sementi da prato, orto e flori,Bulbi da fiori 


TRANSATLANTICA ITALIANA 


GENOVA 
SOCIETÀ Di NAVIGAZIONE — Capitale L. 30.000.000 
Emesso e versato L. 10.000.000 


SERVIZIO CELERE POSTALE 
fra l' ITALIA el ele AMERICHE 


DANTE ALICHIERTe GIUSEPPE VERDI 


I più grandi della Marina Italiana. 
(Dislocamento .16.000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovissimi, entrati în servizio questo anno. 
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN © GIORNI 
Trattamento e Servizio di Lusso Tipo Grand Hotel 


Eli più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 
smentito. PASTO 

COMAR a c- Came: 


Dapoito pessrale preso Bi GITA 
ANO - Via Carlo “con 


Ontalogo ilustrato 


gratis, 


È Uscito, —= 


IL MALEFICIO OCCULTO 
tomanzo di LUCIANO ZUCCOLI. — L. 3,50. 
Dirigero scommissioni 6 peo ___T_m__ii [TT ME LETTONE NT ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Viaggi alternati coi rinomati Piro: 


Ha costruito per la corsa CAVOUR £ GARIBALDI 
4 n ——o 7elegrafo Marconi ultrapotente = 

la vettura che ha vinto, > Per iaformer eni sulle partenza e par l'cqulsto di bigaietti di 

| o; ivo! n lella Società nel Regno: 

adesso costruisce È "TRIESTE De fur do. Miano sgSmmomni alla Solo delle o. 

- — Pera gdo Role Terno. Mione esere enzo pi 

per i campi di battaglia e; usiri Guglielmo San (ek 5. coi Jia Vincenzo d'Amore, 10: 

urina, be 
uella che meglio STATI UN pe idrico 
I ui di Vico PIRRUIBERIZA Èro IL ROMANZO DISCAMPOLO scpanto vico 
giova a vincere. RETRO MPOLO: cent. 


na aglio a “0 siii: Dirigeto commissioni e vaglia ai Fratelli Troyes, editori, Pititmio 


TALASPIRINA F.Lli 


LA MIGLIORE IN COMMERCIO Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici - Milano 


inni cnr ET 
98.2 settimana della Guerra d’Italia. 


La partecipazione degli Stati Uniti alla guerra mondiale: La flotta dell'Atlantico naviga in colonna. — La più recente fotografia dei Principi Reali: Jolanda, Gio- 
wanna, Maria, Umberto e Mafalda (5 ritratti) — La partecipazione degli Stati Uniti alla guerra mondiale: La superdreadnought Pennsylvania passa sotto il ponte 
di Brooklyn; La New York in navigazione; La Wyoming esce al largo; Il conte Adamo Tarnowski von Tarnow, amb. d'Austria a Washington; Federico C. Pen- 
field, amb. americano a Vienna; Una divisione di dreadnoughts americane in navigazione; Gli enormi mortai che difendono le coste degli Stati Uniti; Gli artiglieri 
della Nuova Jersey scaricano dal treno un cannone; L’'equipaggiamento del soldato americano; Esercitazione di artiglieria da sbarco; I grossi cannoni a eclisse che 
difendono le coste degli Stati Uniti (11 inc.). — La nostra guerra in alta montagna: La vetta del Pasubio vista dal Soglio Rosso; Forni Alti verso il Pasubio; Pa- 
rete sud del Soglio Rosso; Teleferica alle Porte del Pasubio; Il Pietra la Tavella e la testata della Vallarsa (5 inc.). — Il Cristo di Condino. — L'avanzata franco- 
inglese in Francia: Lassigny dopo la ritirata dei tedeschi; Noyon: Inondazione intorno alla città; Diga e ponte distrutti; Presso Nesle; Piante da frutta tagliate 
‘dai tedeschi prima della ritirata; Noyon: L’artiglieria francese traversa la città riconquistata; Le truppe francesi entrano a Noyon; La popolazione e le truppe di 
Noyon in attesa del gen. Nivelle; Regi Dove era l’Hòtel de Ville (7 inc.). — Lo storico Castello di Coucy distrutto dai tedeschi: Veduta del castello dal lato ovest; 


La torre gigante e la corte interna; La porta del mastio; Planimetria del Castello; La corte d'onore; Veduta esterna delle mura (6 inc.). — L'architetto Giusep, 
Sommaruga, — Emilio Adolfo Behring. — Ezio Maria Gray. 
Nel testo: Impressioni di guerra. — Rassegna finanziaria. — Intermezzi del Nobiluomo Vidal. — Risveglio, sonetto di Francesco Pastonchi. — Dal fronte: Vié, 


retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. — Diario della guerra d'Italia. — Necrologio. — Due pietre in Macedonia, novella di Tullio Giordana. 


SCACCHI. SCACCHI. Intarsio. 


Problema N. 2526 Problema N. 2527 Arnribitena 
del sig. Antonio Bottacchi di Cinnero, del prof. Vittorio Colla di Narni, LA ROSA. 
ER mini pin ASA Aulisco e splendo| Al soffio di freschezza, 


Che dai petali miei soave emana, c È 
Spira l’ambrosia, che mi dà vivezza rar, Su. 75, 
In una forza di profumi arcana. simo utotliiumnte 
Così regina della giovinezza, pa dambiniz 
Simboleggiata ne la gioia umana, gradevolissimo 
Del primo esulto all'ideal bellezza, pestridto: 
Consolatrice d'ogni fin sovrana, . 
E, come volgò al sole che m'indora 
Lo stel maestoso, in un disìo fremente 
L’aura mi molce della prima aurora; 
Si che strappo le stelle al dì nascente Spiegazione dei Giuochi del N. 18: 
E col total d'amor, porto tuttora 


n ha 7 i IncASTRO: 
L'omaggio al cuore in iz ! CELIRST — GRL-RSTI. 
StrARADA I. 
Sciarada incatenata. 0-D'-ORE. 
PER LA PATRIA! ‘ScrarADa JI, 
BIANCO. (11 Pezzi) BIANCO. (1 Pezzi.) (Fantasia) ANNI-CHI-LAMENTO, 
Sguardo di. perle in evanenti aureole, DE 


Il Bianco, col tratto, dà so, m. in due mosse. Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse, ‘Sospir di dolce, angelicato labro, 

Sorriso in tremolanti lapislazzuli 

Sulle vergini goccie di cinabro; 
Ea ha la Fede il tocco suo purpureo, 


PIENA — PENA, 
ISCIARADA ALTERNA": 
A Bengasi si è fondato un Circolo di Scacchi. DESIO-LUNE — DE-LU-BIO-NE. 
Inviamo ai promotori le nostre felicitazioni e 


dalizio i più vivi i. Che sol sa l’arte del Divino Fabro; CAMBIO DI SESSO: SCAPOLI — SCAPOLE (a le spalle). 
pr Aire gie Aidinieo La Carità, che di languor ripalpita DecaritAZIONE: PRETE — RETE. 
Tutto un poema di passioni «scabro. SCIARADA MACROLOGICA : LE-ALI. 
Correzione. Nel problema N. 2525 la Dama E'la Speranza nell’eterno invòlucro Vi TREN nn 


bianca deve essero in 44, la Dama nera in az. Della creta plasmata al soffio umano, 
Danza nei cieli in vaporoso vol. 
Ha il primo un altro ed un accordo l'anima 


L'USATO — SALUTO, 


CORRISPONDENZA. Ove di Patria il culto sovrumano 
È " pe , eccetto per gli soncchi, 
Sig, G. V., Montebelluna. — Grazie. Esamine- Splendo del tutto e della gloria al soll. eee faaione “aree eo Drntrazione 
remo. Saluti; Carlo Galeno Cos Italiana, Via Palermo, 19, Milano. 


La migliore 

vete (RFFETTIERE EXPRES 

senza alcuna guarnizione in gomma /4reserraza/ 
SÌ TROVA IN TUTTI | PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presso la Ditta fabbricante 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA 


Le pensioni di guerra 


Alessandro GROPPALI 


della Regia Università di Modena 


Lire 1,25. 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


FRATELU 


casa sonata 
Sb 1050 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
P.SASSOEFIGLI- ONEGLIA, Jp 


“Gran Premio: Genova 1914, $. Francisco Cal. 1915,,. 
A. FRACCAROLI 


L'INVASIONE RESPINTA 


aprile-luglio 1916. 
In-16, di 360 pagine: Quattro Lire. 


LA PACE AUTOMATICA 


SUGGERIMENTO DI UN AMERICANO 
Una Lira. (HAROLD F. McCORMICK) Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI 8 VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


L'AMERICA e LA GUERRA MONDIALE 


vr TEODORO ROOSEVELT 


già presidente degli Stati Uniti d'America 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


MEDICI, Ospedali, Case di salute, ame 5 
malati, convalescenti, non dimenticate: i 


Speditegli un 


TAPIOCA EXTRA DAHO' 


Prodotto esotico tortificante. 


GREMA DI RISO e D'ORZO DAHO 


Purissime - 1 migliori alimenti 


É 
i 
u 
i 
a 
i CREMA D'AVENA DAHO'fib 
È 
i 
È 


099eI Nuotuny 


che, al fronte, val meglio di una 
bottega da barbiere. Il suo rasoio 
lo seguirà dapertutto : ed egli 
sarà debitore a voi della sua 
bella ciera. 


Rasoio prensa, sone Depositato 

in vendita dappertutto, 3 iù È 
Chiedere il catalogo llustrato:Gillette Un bel volume in-8 grande, come il BiiLow e il TrUBEZKOI, 
Safety Razor Ltd 200, Great Portland 


Alimento completo] 


FARINA o: LEGUMI DAHO 
Motto indicate nelle cure dietetiche. 


PASTINA D'AVENA: DAHO'IG 


La delizia delle minestre ricostituenti 


i 
[A 


0] S3ueImp © 0}u9uE; SS ofpap esodo re 


ti più economici venendo a costare da 4 a 


È i, 217% ri le : 
Serg fonte SAT Fee def Pon, Lire 8,50, 


PriA FABBEICA ITALIANA PRODOTTI ALIMENTARI 
FMILIM NAUN'_MIIAMO 
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NELLA 
INFLUENZA 
NELLE 
EMICRANIE 
NELLE 


NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHONE 


presa in un poco d’acqua 


IL TuBO DI' 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Gav. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 


\Waterman' ‘Sfdeabfouni gin fer 


È Con la WATERMAN'S IDEAL, penna a serbatoio, 
si può scrivere ovunque. Essa è sempre pronta! 
Esigete la marca, rifiutando le imitazioni. 


| 
| 
a 


LA Th ‘GRANDE E COMPLETA CASA” ITALIANA © 
PSSPER AMMOBILIAMENTO, E DECORAZIONE ‘DI a 


MOBILI s' ARTE MOBILI pi STILE | 
‘© —MOBILI INDUSTRIALI= © i, 
TT MODERNO. IGIENE ELEGANZA . mi... 


By 


D_(RRRPO, irtORom DI 


CASE DI ESPOSIZIONE E VENDITA: È 
MILANO: Via MonTE NaroLEOone, 22. NAPOLI: VIA GaETANO FILANGERI, 36. SI 
ROMA: Via DEL TRITONE, 138. PALERMO: Via RucceRO SETTIMO, 33. Salice 
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ARCENTO 
IFLVIDO - 
IPOMARES | 


Con ARGENTO FLUIDO POMARES ognuno 
può facilmente dare una patina di vero e puro argento 
e dì durata garantita inalterabile ai tanti oggetti di uso 
domestico: in rame, ottone, bronzo, alpacca, ecc., e ri 
durre a nuovo argenterie deteriorate dall'uso e dall’ossido. 

Indispensabile in ogni famiglia, presso Argentieri, Hòtels, 
Garages, e in ogni industria. 

Sostituisce con economia e praticità il bagno galvano- 
plastico. Resiste alla brunitura. 

Prodotto garantito scevro di mercurio, corrosivi e acidi, 


dai Garages di S. M. la R 
e dal R. Esererro. 


ESPERIMENTATELO! 


A titoto di réclame la Ditta GUIDO POMARES, Milano, Corso Venezia, 27, in- 
vierà un vasetto saggio, raccomandato, contro vaglia di L. 1,50. 
Si vende anche in vasetti da L. 3,75 - 6,40 - 11,50, comprese spese postali. 
Sconto ai Signori Grossisti e Rivenditori. 


Adottato 


nA Mapre, dalla R, Marina 


IMPRESSIONI DI GUERRA. 


Beaucoup de journalistes et d'écrivains ont dépuis 
plusieurs mois raconté avec enthousiasme les jour- 
nées passées en compagnie des soldats italiens sur 
l’Isonzo, dans les monts de Carnie ou du Trentin. 
A la série de ses récits M. Mario Mariani donne le 
titre expressif de « Neve rossa » (Neige rouge). M. Ni- 
colas Pascazio nous dit ses angoisses de blessé de- 
puis la tranchée jusqu’au palais royal de la reine- 
mère, où il est admirablement soigné (2a//a trincea 
alla reggia). Un Francais, M. Robert Vaucher, a eu 
l'heureuse idée de nous exposer, semaine par se- 
maine, le développement de la guerre italo-autri- 
chienne; et son livre: Avec /es armées de Cadorna, 
est un des plus complets et des plus clairs qui aient 
été écrits sur les opérations de ce secteur de la 
guerre. Nous n’étonnerons personne en disant que 
M. Luigi Barzini a, lui aussi, publié des sensations 
de 'tranchées, et qu’elles sont très attachantes. 
M. Barzini est devenu le type du correspondant de 


uerre, qui sait ce qui intéresse et ce qui émeut. 

les « ceuvres complètes » formeront une belle an- 
thologie de l'héroisme au début du vingtième siècle, 
car il n'a pas manqué une campagne importante 
depuis la première guerre balkanique. L’autre colla- 
borateur du Corriere della Sera, M. Arnaldo Frac- 
caroli, semble marcher sur ses traces et devient 
presso son rival. C'est également chez Treves, de 

ilan, qu'il fait éditer ses récits de guerre. Et c'est 
une ressemblance de plus. Il nous a rapporté de 
Salonique et de Serbie des échos tragiques du drame 
serbe. Aujourd’hui dans l’« Invasione respinta» (1’Zrz- 
vasion repoussée), il se fait l’historien émouvant 
des semaines que vécut l’armée italienne, au mo- 
ment où l’Autriche espérait lui dicter sa loi par une 
«expédition punitive» (avril-juillet 1916). C'est une 
pièce Émouvante, en trois parties: la Veillée des 
armes, l’Invasion, la Revanche. Ces impressions ont 
été €crites au jour le jour, pour le grand journal 
de Milan. Il n'y a rien de factice: les moments 
d’incertitude, comme ceux de sursauts d’énergie, 


HAMPo0lN( 


5 


TEZZA peua TESTA 
NE DEI CAPELLI 


flacone grande L 4. 
FRANCÒ DI PORTO 


PROFUMERIA SATININE 
USELLINI € C°-MILANO:/0 5709723, 


VEND' DETT!® VIA CESAEBECCARIA.I — MILANO 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO 


tout cela est emporté par un grand courant d’espé- 
rance et de foi en la victoire. Il faut lire le cha- 
pitre où M. Fraccaroli commente l’ordre qui fut 
donné le 22 juin: « Demain, à l'aube, on.contre- 
attaquera les Autrichiens. On marchera vers le mont 
Parmesan », C'est un des plus impressionnants qu'il 
ait écrits. Et puisque sa confiance est celle de l’ar- 
mée italienne tout entière, qu'on en relise la fin. 
«Tous les soldats sont ranimés par cette reprise de 
l'offensive, par cette solide résistance qu'on oppose 
A la violence de l’ennemi. Oh! les soldats n’ont ja- 
mais douté! jamais! Cette mème sérénité, je l’ai 
trouvée aux premiers jours d'anxiété, au milieu des 
troupes chi combattaient sur le plateau d’Arsiero 
et sur celui d’Asiago. Je l’ai vue sur lears visages 
et je l’ai entendue dans les voix des soldats qui 
venaient au secours. Au-dessus de nous l'artillerie 
ennemie tonnait effroyablement. Pourtant personne 
ne désespérait, pas mème alors. — Maintenant, chez 
tous, l’espérance est devenue certitude ». M. 
(Journal des Débats.) 


Sifolina Rochà 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. — 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori. 
essendo più facile evitare le, malattio che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine 

1 bambini scrofolosi che soffrono di enflagione delle glan- 
dole, di catari degli occhi © del naso, ecc. 

1 bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Sirolina 
calma prontamente gli accessi dolorosi 

Glì asmatici, le cul sofferenze sono dì molto mitigato 
mediante la Sirolina. 

1 tubercolotici e gli ammalati d'Influenza 


Esigere nelle farmacie Sirolina Roche" 


i FRARTA DAI 
ann Le Rochea (il 
*BASILEA V| 
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Il Prestito Nazionale. 

Il 18 di marzo si chiusero le sotto- 
scrizioni al Prestito Nazionale il quale, 
pel suo risultato, costituisce il più gran- 
de avvenimento finanziario d'Italia nella 
storia di questa guerra. — Nelle Casse 
dello Stato gli italiani di tutte le classi, 
dalle più umili alle industriali e ricche, 
versarono danaro per tre miliardi e sei- 
cento milioni. Una cifra grande e de- 
gna veramente, che dice uno sforzo di 
buona volontà, un senso preciso di pa- 
triottismo. E la cifra è tanto più me- 
ritevole di rilievo in quanto che una 
delle caratteristiche più interessanti 
dell’ ultimo prestito è la limitatezza 
delle ripercussioni sui depositi fidu- 
ciari presso le banche. Il pubblico cioè 
non ha tolto il danaro in larga misura 
dalle Banche per darlo allo Stato e 
convertirlo in cartelle di rendita, ma 
ha fatto invece affluire alle Casse era- 
riali risparmi, utili industriali e capi- 
tali che ancora non avevano trovato 
collocamento. 

L’ entusiasmo del pubblico italiano 
per una prova di patriottismo e un 
buon affare finanziario strettamente 
connessi, e il risultato brillante che ne 
sarebbe conseguito, erano da prevedersi. 

Ma non per questo diminuisce il me- 
rito di chi presiedette alla organizza- 
zione del Prestito, nè scemano le be- 
nemerenze degli Istituti di Credito per 
la possente opera di persuasione spie- 
gata, pei suggestivi mezzi di propa- 
ganda, per aver tenuto presente ai cit- 
tadini con le figurazioni più eloquenti 
e vivaci il dovere di dare, di dare som- 
me ingenti proporzionate ai bisogni 
dell'ora. 

E il pubblico rimeritò quest opera 
affidando ad essi l’incarico di riversare 
i suoi capitali, i suoi risparmi allo Stato. 

Le sottoscrizioni al Credito Italiano 
ascesero ad oltre seicento milioni, quelle 
alla Banca Commerciale toccarono i 
cinquecento e cinquanta milioni: la 
Banca Italiana di Sconto raccolse sot- 
toscrizioni per circa quattrocento mi- 
lioni. La bella prova di fede data dai 
cittadini d’Italia è novella e forte af- 
fermazione della volontà di conseguire 
la piena vittoria sul nemico. 


Il mercato finanziario. 

La brillantissima sottoscrizione al 
nuovo Consolidato ha adunque sottrat- 
to cifre relativamente modeste ai de- 
positi delle nostre grandi Banche, 

Le somme di danaro' disponibili ri- 


mangono quindi sempre abbondanti e 
affluiranno ancora presso i capitalisti 
favoriti dagli ottimi redditi dei loro 
impieghi industriali. 

È appunto per questi redditi cospicui 
che con facilità molte aziende aumen- 
tano il capitale, e tra queste alcune 
delle nostre grandi banche. Il Credito 
Italiano ha in via di emissione 50 000 
azioni nuove, così da portare il capitale 
da 75 a 100 milioni; È Banca Italiana 
di Sconto, proseguendo nella brillante 
ascesa, eleva il suo capitale da 70 a 105 
milioni, E da questi aumenti di capi- 
tale vi è precisamente da ripromet- 
tersi sviluppo di affari già avviati e 
slancio di iniziative ardite. 

Una situazione finanziaria qual'è que- 
sta presa avrebbe dovuto favorire 
un largo mercato dei titoli ed un ap- 
prezzamento adeguato dei valori indu- 
striali e bancari. Invece ciò non fu. 

Malgrado i brillanti successi delle 
armi anglo-francesi, sulla Somme e 
l'Oise, malgrado la presa di Bagdad e 
la marcia inglese verso la Palestina, 
malgrado il carattere francamente ani 
tedesco e favorevole alla guerra della 
rivoluzione russa, la tendenza dei mer- 
cati finanziari nostri — come del resto 
di tutte le borse dei paesi alleati — si 
mantenne semplicemente calma e s 
rena nell'attesa dei prossimi avveni- 
menti. L’astensione del pubblico dalle 
Borse è evidente, per modo che gli af- 
fari sono scarsi e le oscillazioni dei 
prezzi abbastanza limitate per quei ti- 
toli o reparto di titoli pei quali non 
sopravvennero circostanze speciali. 


nostri i di 
Credito, delle Banche, delle, Società 
industriali che dimostrano tutta la pro- 
ficua attività da loro svolta. Malgrado 
le difficoltà incontrate nello scorso eser- 
cizio, quasi tutte le società presentano 
ottimi bilanci accennando ad un intenso 
lavoro e ad un promettente afforza- 
mento delle aziende. La guerra ha de- 
stato molte energie e aperto la via a 
molte iniziative: e mezzi ed energie si 
preparano per la lotta economica del 
dopo guerra. 

Già si accennò agli aumenti di capi- 
tale del Credito Italiano e della Ban- 
ca Italiana di Sconto: operazioni cui 
è serbato successo dopo gli ottimi bi- 
lanci presentati. Fra le relazioni degli 


Istituti di Credito è ancor notevole 
quella del Banco di Roma con un pro- 
mettente programma di rinascenza. _ 

Due gruppi di titoli che appaiono in 
quest'ora favoriti sono i tessili e gli 
elettrici. 


I valori tessili. 

Particolarmente brillanti furono i ri- 
sultati dei bilanci dei cotonifici, lani- 
fici, ecc. Queste importanti industrie 
che pochi anni addietro costituivano 
una preoccupazione pel loro andamento 
pento favorevole, nel periodo di guerra 

anno potuto assicurarsi un lavoro fe- 
condo e remunerativo, mette! 
di alleviare i loro bilanci dagli ingiusti 
debiti che li opprimevano, consolidarsi 
e costituire laute riserve per affrontare 
validamente le competizioni industriali 
del dopo guerra. 

Per la cronaca si può ricordare che 
la Manifattura e Stamperia lombarda 
passerà parte degli utili ad aumento 
del capitale, che è di sei milioni; che 
la Manifattura Rotondi regalerà ai suoi 
azionisti una azione da L. 250 per ogni 
cinque da essi possedute oltre ad asse- 
gnare 15 lire di dividendo; che la Ma- 

ifattura Tosi assegna al capitale un 
idendo in misura del 10 per cento; 
che la Società An. It. Cascami di To- 
rino aumenta il suo capitale da uno a 
tre milioni e la Società An. La Coto- 
niera da 1000 000 a 1500 000. 


I valori idroelettrici. 

AI problema del cambio, al problema 
di cercare, prima che altrove nello Stato 
le cose e le forze occorrenti alla vita 
industriale nostra, è intimamente con- 
nessa la questione del carbone. I mi- 
lioni che ogni anno escono a centinaia 
per provvederci di questo combustibile 
potranno essere in gran parte tratte- 
nuti nel paese quando il problema idro- 
elettrico avrà avuto conveniente solu- 
zione, L'Italia ha ne’ suoi corsi d’acqua, 
nelle sue cascate alpestri, ne’ suoi ba- 
cini montani, un tesoro inestimabile 
di forza. Ecco perchè l'industria idro- 
elettrica dovrà avere in Italia rigogliosa 
espansione, Lo sfruttamento delle no- 
stre ricchezze idrauliche sarà certa- 
mente uno dei più importanti problemi 
industriali da risolvere dopo la guerra. 

È forse in ragione di ciò che il mer- 
cato finanziario apprezza in modo par- 
ticolare i valori dell industria idroelet- 
trica. Ed è anche per questo che i più 
forti organismi apprestano programmi 
e mezzi per espansioni nuove. 


Così all'aumento di capitale della 
Edison segue quello delle Officine Elet- 
triche Genovesi da 20 a 32 milioni per 
nuovi impianti onde sfruttare cadute 
d’acqua di bacini artificiali nell’Appen- 
nino Ligure. E la società Dinamo per 
imprese elettriche aumenta il capitale 
da 5 a 25 milioni incorporando la So- 
cietà per le forze. motrici dell’Anza, 
mentre la Società Elettrica Bresciana, 
che ha un capitale di 25 milioni, sta per 
procedere ad emissione di obbligazioni. 

un fiorire di iniziative, un fervore 
di preparazione che appare quale una 
grande promessa. Ed i capitalisti ne 
apprezzano il senso, prediligendo que- 
sti titoli siccome valori di sicuro ed ot- 
timo impiego. 


* 
Per gli altri gruppi di titoli rilevasi 
il consueto favore ai siderurgici ed ai 
ici, un apprezzamento più ri 
servato invece per gli ex-ferroviari, i 
saccariferi, quelli dei dolciumi, ef pour 
cause. 

Il consueto specchietto, qui sotto ri- 
portato, consente opportuni confronti 
dei prezzi dei valori a principio e fine 
di marzo: 


PREZZI 

VALONE 8 marzo 31 marzo. 

Banoa d'Italia. ..... 1290 1288 
Banca Comm. Ital, 1! 698 850,50 ex 

Qredito Italiano .... 586 568 
Banoo Ital. di Sconto; 585 507 
Banco di Roma. .... 4325 89 
Ferrovie Meridionali 419 did 
» Moditerran 190 190 
» Veneto Seo. 188 175 
Navigazione Gen. Ital! 515 523 
Lanificio Rossi. «... 1520 1360 
Lin. Canap. Nazionale, ‘240 MI 
Lan, Naz. Targetti». 192.0x 192 

Coton. Cantoni. . . : 400 ex 

» ° Veneziano 70,50 65,25 
»  Valseriano 245 265 
» Furter 20 20 

» Turati 220 204 ox 
» Valle Ti 105 105 
» Unione Manif., 125 1A 
Man. Rossari © Varzi ., 350 370 
Tessuti Stampati, ..,° 239 285 

Manifattura Tosi: ; ; 1158 129 ox 
Tessit. ser. Bernasconi. 77 79 
Cascami seta... .., 378 880 
Asciaierie di Terni ; 1735 1986 
Siderurgioa di Savona; ‘207 298 
“aereo LC) 818 
Ferriero Italian 29 229 
nsaldo -...-e... 201 288 
Miani Silvestri‘) 118 H7 
Officina Bred: 1 406 385 
Off. Meocaniohe Ital, | 48 di 
Miniere Montecatini. ; 135 187 
Metallurgia Italiana ;. 7 138 186 
Autom, Fiat SEG 44 
» o dio 198nuovo 177 
> Blanohi 11/1 das'ovo ir 

»_ Isotta Frasch. 98 88,50 ex 

Of. S. S. Giov. (Cam) » 27 26,50 
Of Elettr. Genovesi, . 281 = 

1 IRRIOFOCIAOCINI 56,50 

imola 01. ox 
Elettrica Gonti 397 340 
Marconi . . .. 87 90 
Unione Concimi 119,50 15 

Distillerio Itali: 108,25 Pd ox 
Raffineria Lig. Lomb 325 329 
Industria Zuocheri . | 262 267 
Zuooh. Gulinelli . ; 1. . ‘98 102 
Eridi sus da 520 
i 208 

Esp. Italo-Americana, 225 205 ex 
Dell'Acqua (esport.). + 187 130 
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SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 70.000.000 - INTERAMENTE VERSATO. 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA - 17, viA IN LUCINA, 4, PIAZZA IN LUCINA. 


la Scala - 
li - Nocera 


lontevarchi - Monza 
PInerolo - Pisa - Pistol 
- Torino - Varese - 


oi 
Prato - Rho - Rom: 


dria - Ancona - Antrodoco - 
Coggiola - Como - Cremon: 
segnano - Lendinara - Mantova - 


Inferior: 


Palermo 


L'Amministratore Delegato 
A. POGLIANI. 


L. ||1,098.487. 


PIETRO ALVINO - VITTORIO 
OTTO! 


n -940.29:/23 |l| N. 140.000 Azioni 500 L.{] 70.900.000] 
.048,482/05.|{ Riserva ordinaria . >, . + - a 1.500.000 
902.434|18 ||| Fondo per deprezzamento Immobili ni 767.720] — 
Fort: NI del Tesoro, uo 60.074 
anto 01 LA CIO de » 15.261.197 [74 
Titoli di propristà : 214.]| 40908146/02 PASSIVO. 
Titoli del Fondo di Previdenza‘ i (3 1.897.081 |90 |{l Azionisti - Conto dividendo . . . . . . 3 117.045|— 
Corrispondenti - saldi debitori. ; ; ‘ 390:761:9*0/82 |{| Fondo di previdenza per il personale ; ‘7 2,109,683/95 
Anticipazioni su titoli . N; 4.608.768/82 . 
Debitori per nocettazioni . 9:281.231|— |l| Deposito in conto corrente ed ari- — | 
fonti diversi - saldi debito: 7.677.532|80 
Esattorie . . <. . . RO n 492.424/63 
Partecipazioni . , x 4.805.785|70 
Boni stabili — 8 063.123/45 86 
lobilio, Casset 10 518.080/— ||| corrispondenti - saldi oreditori. . . . . 1A 
Debitori per ava cea 348/46 |{| Ac ioni per conto terzi. i 
Conto | ® cauzione servizio . . LL in circolazione. . >. . + - da 
(Titoli } presso terzi... ..7 Conti diversi - saldi ereditori ‘| | . 08 
deposito 1! ol Avalli per conto terzi . . . . > #6 
6 
Spese d’amministrazione e Tasse . . . . 2 || gente | go gra 
a do deposito . 38 
L. || _252.880.803|62 
Avanzo utili Esercizio precodento. . . . n 7 082.681 [24 
Utili lordi del corr. Esercizio . + SS 2.832:341|72 
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Il Contabile Generale 
A. COMBE. 


I SINDACI 


CAPITALE SOCIALE. 


EMANUELE BIANCHI - EDOARDI 
RINO COMETTI - EMILIO PAOLETTI UNO 
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T(A4- Cream RANE la spell È Cia liquida 
b dmbianca sabito 


nulrirla, previene le ruglte, oltima contro le= * 


bruciature del sole e sercpolature del fredeb || la pelle meglio | scein forza dell'efsenza di (ama. ® 
indicata per ammorbidiele || leasual enel. milla che imparte lentamente ai “i 
mant e per la cura delicata 19 capelli riflessi chiari e conserva ai 


vi della pelle dei bambini. 
Unsetto lire 2.00 


per posta Lite 2,25 


È precou; macchie, boutons, 
Fi facile applicazione e percio malo apprezzata dele 
Signore. Lire 3.50 la scatola. 


capelli biondi o castano charo il 
proprio calore. 
Lire 6.00 per posta Lire 6.70 


“del Di con ssi al- 
cel bimpasto larende di polenza antisettica, 
duirevale unica ed é oftima nel rendere bianchi. 1 denk. 


Y Jnvio famo hi cinque prodotti dietro lartolina Laglia di Lire 17.50 
A PROFVMERIA = BE REIN | = VENEZIA 


ATALOGO RICHIES TA 


ofraggerne la n 
ei Lire 4.50 


per posta Lire 1.20 


DUNLOP 


SULLA FRONTE BALCANICA 


« Tutti i conducenti di camions qui, preferiscono gomme 
Dunlop ad ogni altra marca, perchè resistono al grande 
sforzo a cui sono sottoposte sia per la configurazione mon- 
tagnosa del paese che per lo stato delle strade costruite 


in fretta.» 
Conducente: 


. Ambulanza di Campo 
. Divisione 
Salonicco. 


DUNLOP: Dalla fronte italiana, dalla Francia e dalle 
Fiandre, dall’ Egitto, dall'Africa Orientale Tedesca ed ora dai 
Balcani, giungono splendidi rapporti sulle gomme Dunlop 
C’è ragione di essere fieri di conoscere che in condizioni 
di servizio attivo le gomme Dunlop sono state messe alla 
prova ed hanno dato quel risultato che da loro si attendeva. 


UNICA CONCESSIONARIA PER L’ITALIA E COLONIE 


SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP PER L'INDUSTRIA DELLA GOMMA 


ROMA, Viale Castro Pretorio, 116 - Tel. 31-960. Filiali: MILANO e BOLOGNA. 
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Lire 3.- Per gli abbonati della IL. IraL. — Lire 2. 


INTERMEZZI. 


La dichiarazione di guerra degli Stati Uniti alla 
Germania. L'ultimo discorso di Bethmann Hollweg. 

Le cinque parti del mondo si sono colle- 
gate contro Berlino. I nemici della Germania 
non si contano più. « Molti nemici, molto 
onore!» ha detto, al principio della guerra, 
il Cancelliere tedesco. Bella frase, con gli sti- 
vali e con gli speroni, tutta di metallo tede- 
sco; ma forse ora è più giusta una vecchia 
esclamazione italiana: « froppa grazia, San- 
r'Antonio! » 

La dichiarazione di guerra degli Stati Uniti 
alla Germania ha un valore morale gran- 
dioso. Ricordiamo l'atteggiamento che la Con- 
federazione americana ha assunto quando pri- 
mamente divampò l’incendio europeo, e a 
lungo ha conservato, talvolta con dura contri- 
zione della sua stessa dignità. In attesa di 
poter diventare l’arbitra della pace, guardò 
l’impeto delle armi e l’orrore degli eccidii 
con l’occhio freddo e severo del giudice. In 
nome di ideologie astratte, volle discernere 
nel tremendo conflitto il torto e la ragione, dal- 
l’alto e da lontano. Considerò la guerra come 
un delitto contro l'umanità; colpevoli le sem- 
brarono tutti i popoli che con la guerra si 
laceravano: provocatori e provocati, oppres- 
sori ed oppresi. Suprema giustizia le parve 
la pace; anche una pace senza giustizia. Per- 
ciò, ufficialmente, stette senza passione fra 
tanto urlare di passioni, reputandosi più ci- 
vile delle vecchie nazioni d'Europa, perchè 
non s'era, come esse, insanguinata, e perchè 
tra tanta febbre d'odii, serbava fredda la te- 
sta, e temperato il giudizio. 

L’Europa, intanto, veniva a poco a poco, 
senza rendersene conto, riconoscendo agli 
Stati Uniti questa funzione di tribunale delle 
genti, L'uomo, anche il più altero, ha un ine- 
stinguibile bisogno di solidarietà morali. Il 
prepotente che sulla via maltratta un debole, 
tenta di giustificarsi davanti al pubblico che 
lo circonda; la vittima ha sete di pietà e di 
conforto. Due che litigano cercano istintiva- 
mente un terzo che giudichi. Nessuno può 
vivere senza preoccuparsi dell'opinione degli 
altri. Chi mostra di spregiare quest’opinione, 
lo fa perchè si sa spregiato. Il bisbetico che 
si chiude in feroce solitudine, è, il più delle 
volte, un disgraziato o un criminale che nes- 
suno vuole in compagnia. 

L’Intesa e gli Imperi centrali hanno con- 
tinuamente fatto appello a questa pubblica 
opinione. Gli idolatri della forza hanno un 
bel dire; mai come dali’orrore di questa guerra 
sfolgorò la necessità vitale di ragione che i 
popoli hanno. Persino la Germania sente che 
l'acciajo non basta, che lo stritolamento dei 
piccoli popoli non serve, che i sottomarini 
non provano nulla; e ha dovuto mascherarsi 
da vittima, per poter continuare a far da 
carnefice. Da tutti i campi della guerra sor- 
sero grida che dovevano essere intese dai 
neutri, e sopratutto dagli Stati Uniti, tra i 
neutri i più potenti. Ogni giorno formidabili 
atti d'accusa, difese eloquenti, pezze giustifi- 
cative, corpi di reato, testimonianze di inno- 
cenza, venivano offerti all'esame del popolo 
americano. Il popolo americano, assiso tra i 
contendenti, ascoltò le loro parole pesandole 
minuziosamente, sforzandosi d’essere tran- 
quillo e di serbare la gravità e l'indipendenza 
del giudice, anche se, sotto il banco del tri- 
bunale, i tedeschi di laggiù facevano scoppiare 
petardi e bombette; e mostrò una prudenza 
e una pazienza che ci parvero talora eccessive. 
Ma a un tratto assistiamo a uno spettacolo 
inaudito. Il giudice pacato e flemmatico di- 
venta rosso e salta alla gola di una delle 
parti. Da arbitro si tramuta in accusatore, in 
parte civile, in policeman. Si era avvinghiato 
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a un principio marmoreo e gelido di equità 
assoluta; e in nome di questo principio deve 
ora parteggiare per uno dei gruppi nemici! 
S'era accomodato sul suo imperturbabile seg- 
gio per condannare la guerra, ed è costretto 
a fare, anch'esso, la guerra. Ragionando a fil 
di logica e di giustizia, è arrivato a questa 
conclusione : « se si vuole che la logica e la 
giustizia non siano parole senza senso, biso- 
gna picchiar sodo sui tedeschi ». 

Ebbene questa dichiarazione di guerra, è 
sopratutto una sentenza che condanna la Ger- 
mania a una specie di reclusione. Le vieta 
la frequentazione degli altri popoli. Afferma 
che con gli altri popoli la Germania non ha 
più nulla di comune, nè un'idea, nè un senti- 
mento, nè una fede. Mai, nella storia, una na- 
zione fu più sola fra pochi complici allibiti! 

Molte dure notizie sono giunte in questi 
giorni al popolo tedesco; ma nessuna è più 
grave di questa. Bagdad è caduta? I giornali 
possono far credere ai lettori che Bagdad sarà 
ripresa. Hindenburg si ritira davanti ai franco- 
inglesi? Ritirata strategica, alla quale il pre- 
stigio del Maresciallo aggiunge sottintesi ma- 
liziosi. La Russia rovescia lo Zarismo infetto di 
germanofilia? Le rivoluzioni sono misteriose 
e bizzarre come il mare: la folla che ha bi- 
sogno di credere, può sempre pescar in esse i 
pesciolini frementi e lucenti della speranza. 
La guerra dei sottomarini non ha ancora af- 
famato l'Inghilterra? Sarà per domani, o per 
la settimana prossima, esclama il grosso teu- 
tono, che quando ha una convinzione ci si 
siede sopra con tutto il peso del corpo. Il 
Governo tedesco può dorare tutte queste pil- 
lole come e quanto vuole, con quella mera- 
vigliosa facoltà di mentire che il vecchio Dio 
gli ha donato. Ma la guerra degli Stati Uniti, 
come si indora? Come si potrà spiegare 
l’inizio di una nuova guerra a un popolo al 
quale han tanto detto che tutte le sue guerre 
stan per finire, e che la vittoria tedesca è fuori 
dell’uscio, e aspetta solo che le permettano 
d’entrare? Ma son dunque tutti contro la Ger- 
mania? Perchè? I nemici battuti, pestati, pol- 
verizzati, tabaccati su a grosse prese da quel 
mustacchiuto Hindenburg, invece di scemare, 
crescono? Ci son popoli nuovi, e grandi po- 
poli, e ricchi, e fino a ieri piuttosto tedescofili, 
che sposano la causa sballata dell'Intesa ? Che 
l’Intesa non sia poi sì fallita come affermano 
l'autorevole consigliere aulico von Tizio e la 
grassa frau Caia, che offre tutti i giorni il 
tè, senza tè e senza zucchero, a un generale 
in pensione? Che la guerra voluta e imposta 
dalla Russia che si preparava da quarant'anni 
a non avere nè armi nè munizioni, dalla 
Francia che agognava a impadronirsi di Ber- 
lino, dalla Serbia che aveva sognato di con- 
quistare Vienna, sia stata un po’ — un po’ 
solo — scatenata dalla Germania? E che la 
Germania — ciò che è impossibile, ciò che 
non resiste al saggio del metodo critico — 
abbia commesso una brutale, colossale, ini- 
qua bestialità? 

C'è pericolo che il tribunale supremo che 
prima era in America, apra ora le sue ses- 
sioni nell’interno della Germania, e il popolo, 
che fu giudicato, reclami adesso di giudi- 
care? 


* 

Allorchè le ultime battaglie saranno state 
combattute, e la pace sarà tornata sull’ Eu- 
ropa non più tedesca, è probabile che il si- 
gnor Bethmann Hollweg, o spontaneamente, 
o per obbedire a un vivace desiderio dei suoi 
compatrioti, si decida a ritirarsi a vita privata. 
Quel giorno la scena del mondo avrà per- 
duto uno dei più singolari « fenomeni » che 
mai siano comparsi davanti al rispettabile pub- 
blico e alle inclite guarnigioni. L'uomo ser- 
pente dal ventre piatto e dai muscoli guiz- 
zanti sotto la maglia verde a lustrini, l’uomo 
ragno che rovescia sulle braccia e le gambe 
filiformi la suajlunga esilità, l’uomo palla 
che tocca terra Te rimbalza ,° l’uomo selvag- 
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gio che mangia i conigli belli e vivi, pelo 
€ tutto, sono, in suo confronto, piccoli sal- 
timbanchi da fiera. Egli grandeggia burbero 
e disarticolato sul minuto greggie dei con- 
torsionisti. Non c'è difficoltà che il Cancel- 
liere non affronti e non superi! 

Il suo ultimo discorso dà le vertigini. È una 
corda tesa sopra un fantastico, scrosciante, 
schiumante Niagara; e su la corda c'è lui, 
Bethmann Hollweg, impavido, sfacciato, sno- 
dato, versipelle! Un inchino al Reichstag, 
un inchino a quei pochi neutri che soprav- 
vivono ancora, e un inchino, ma lungo, ma 
ossequioso, ma servile alla Russia rivoluzio- 
naria. E poi la concione: «popoli tedeschi 
e altri generi affini, voi mi dite: come fai tu, 
Cancelliere del Kaiser, colonna del milita- 
rismo prussiano feudale aggressivo impe- 
rialista, tu portacoda e portapipa dei conser- 
vatori tedeschi, come fai, deh! a guardar 
senza paura questa Russia che rutila e fiam- 
meggia, e brucia gli occhi? Oh signori, voi 
non mi conoscete! La rivoluzione russa è per 
il mio cuore il più. gloriosamente caro, il più 
ansiosamente atteso degli avvenimenti!... Co- 
me può un tedesco cuore bennato sopportare 
l’assolutismo.... in Russia! Santa rivoluzione! 
Giorno benedetto! Ah quante vigilie balenanti 
di speranze! E pene e lagrime mentre il dispo- 
tismo degli Czar trionfava barbaramente! Il 
Kaiser e io abbiamo, nell’attesa, ricamato in se- 
greto questa bandiera rossa, per offrirla al po- 
polo russo nel giorno della riscossa! Mirate! 
Per renderla più fiammantel’abbiamo più e più 
volte tuffata nel sangue belga! In nome di così 
viva porpora fiamminga, io sventolo»questa 
bandiera, gridando : Viva la libertà del popolo 
russo! Ah voi mi buttate addosso lo Czar e 
sopratutto la Czarina, e tutti quei tedeschi di 
corpo e d'anima che furono i. puntelli del- 
l’autocrazia ? Ebbene, io li respingo! Io non 
li conosco! Lo Czar! Ma egli paga il fio della 
sua sordità davanti ai consigli liberali della 
Germania! Oh miei signori, non l'avete ancora 
capita? La guerra noi l'abbiamo fatta per ro- 
vesciare i Romanoff, perchè la Germania ha 
bisogno d’aver vicino una Russia democratica, 
anzi socialista, anzi anarchica! Noi tedeschi 
siamo — e lo sanno tutti — gli apostoli della 
libertà dei popoli..., » 

E dette queste parole, lì, sulla corda sot- 
tile, il Cancelliere s'è messo a ballarè'la più 
dura, la più cupa Carmagnola, gridando: «La 
Carmagnola, signori! Roba nostra! Vive /e 
son — vive, le son — du canon! Ecco, ap- 
punto. Del cannone da 420 ». 

Ci fu allora qualche anima ingenua che 
vociò dalla folla: — « Bene, bene, signor Can- 
celliere. Ora che avete spezzato i ceppi della 
Russia, o che non ce lo avreste un mazzetto 
di riforme liberali anche per la Prussia?» 

Il Cancelliere sdrucciolò un momento, pen- 
colò, fu per cadere; poi con grande tramestio 
delle braccia ritrovò l’equilibrio sulla corda 
dondolante, e rispose: 

Amico mio, voi sareste un ottimo russo, 
ma siete un cattivo tedesco!» 

E si ritirò lungo la corda, verso il punto di 
partenza, strategicamente.... 


JI Nobiluomo Vidal. 
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LA PARTECIPAZIONE DEGLI STATI UNITI ALLA GUERRA MONDIALE. 


La superdreadnought Pennsy/vania Caos (Folk: ti bavipazione: 
passa sotto il ponte di Brooklyn. 


L'America del Nord ha presa, finalmente, il 2 
aprile, la grande decisione. Il presidente Wilson ha 
letto in quel giorno al Congresso della nuova le- 
gislatura il suo squillante messaggio, per la dichia- 
razione dello stato di guerra fra gli Stati Uniti e 
la Germania; ed il Congresso e il popolo lo hanno 
vivamente acclamato. 

Il presidente ha chiesto che il Congresso lo au- 
torizzi, per ciò, a « prendere tutte le misure neces- 
sarie per organizzare la difesa del paese e ad im- 
piegare tutte le risorse nazionali per porre termine 
alla guerra vittoriosamente ». Il dichiarato stato di 
guerra implicherà « una stretta collaborazione con gli 
altri Governi in guerra contro la Germania, fornendo 
loro liberalmente crediti finanziari, materiali da 
guerra, e quanto altro possa occorrere a dette na- 
zioni nel modo più abbondante, più economico e 

iù efficace che sia possibile»; l’equipaggiamento 
immediato e completo della marina specialmente 
con mezzi per combattere i sottomarini nemici, 
nonchè l'aumento immediato delle forze dell'eser- 
cito di almeno 500 000 uomini scelti sulla base del 
servizio militare universale. 

«I preparativi militari non debbono in alcun mo- 
do turbare il dovere degli Stati Uniti fornire alle 
nazioni già in guerra con la Germania i materiali 
che essi non possono ottenere che dagli Stati Uniti; 
tali nazioni sono già nell'arena e noi dobbiamo aiu- 
tarle con ogni nostro sforzo », 

Terminando, Wilson ha dichiarato che metten- 
dosi contro la Germania, nulla è mutato di fronte 
agli alleati di essa, compresa l’Austria, il cui am- 
basciatore — di cui qui diamo il ritratto — rimane 
Îl coste Adinio Tamowali von Tarowi a Washington, come rimane a Vienna l'ambasciato- 
ambasciatore d'Austria a Washington. re americano, il cui ritratto è pure in questa pagina. 


9° 
HH 


Federico C. Penfield, 
ambasciatore americano a Vienna. 


Una divisione di dreadnoughts americane in navigazione, 


|\|\)\wywvwv[\[IINSSS!V]Ò©Ò£EiRit&&& ii<|«EE@R@PA5É50z:5:;:- 5 i p/ [/ ]]eiîiG6G6j©5Jiiii:}, —————@ 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 289 


LA PARTECIPAZIONE DEGLI STATI UNITI ALLA GUERRA MONDIALE. 


L'equipaggiamento del soldato americano (dal Lesliès). Esercitazioni di artiglieria da sbarco. 


Gli enormi mortai che difendono le coste degli Stati Uniti. Gli artiglieri della Nuova Jersey scaricano dal treno un cannone. 


| 1 grossi cannoni a eclisse che difendono le coste degli Stati Uniti. 


Lui A NTO:STETR Ac GU. HE 


(Laboratorio fotogra, 


La vetta del Pasubi 


Forni Alti 


Il Pietra, la Tagell 


Ng AED A MEO NET ALGUNI A- 


fico del Comando Supremo). 


‘ 
p vista dal Soglio Rosso. 


la Testata della Vallarsa. 
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RISVEGLIO. 


Erano i tuoi primi sospiri: quelli 
del risveglio, sebbene a ciglia chiuse 
ancora, o messaggera delle Muse, 
tu dormissi nell’oro dei capelli. 


Ma certo, in sogno, sciogliersi ruscelli 
al sol vedevi, e nubi errar diffuse, 
e i pastori staccar le cornamuse 
mentre il gregge belando urge ai cancelli. 


E t'agitavi, sollevando un braccio 
quasi a schermo del volto, con soavi 
gemiti di colomba quando svola; 


e ti torcevi come stretta in laccio. 
Poi, sorridendo, a un tratto disserravi 


le dita: e ne sfuggiva una viola. 


Francesco PasroNcHI. 


Fregio di G. Cisarì. 


DAL FRONTE: VIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEE. 


Tre austriaci. 


Ci lasciamo a destra il Garda, e le sue 
strade in prima costa tra vigne e uliveti, 
quest'oggi d’un celeste di mare napoletano; 
l'idrovolante viene da Sirmione con grandi 
sbalzi sulle schiume, come un malinconico 
uccellaccio scompagnato. Benchè la giornata 
sia molto chiara, fra la seconda e terza quinta 
dei promontori sul lago è sceso un sipario 
di caligini violacee, che lo limita a meno che 
metà lungo una verdissima riga d'acque: e 
i vaporini viaggiano e voltano per il lago 
dentro quel limite solitario. Là dietro e là in 
alto il monte Baldo e l’Altissimo già sono 
come un sogno quasi tutto scancellato, e, i 
monti sopra Riva, come non fossero mai 
esistiti. 

Abbandoniamo noi dunque il lago: e ci 
facciamo sotto i monti per cercare lungo i 
fiumi le strade d’entrarci in mezzo: e tra le 
prime gole si scoprono già alti paesaggi di 
neve. Dalle ripetute escursioni sul Carso, ora- 
mai tanto famigliare, ci si ritrova in princi- 
pio a questa lontana avventura di vie sco- 
nosciute come a uno svago di vacanze: e la 
nostra impaziente curiosità comincia subito 
a sperimentare le sue innocenti presunzioni 
tattico-strategiche. 


Intanto la supposizione d’un’azione in mon- 
tagna presenta questo elemento di interesse 
nuovo: che l’uomo può delegare per suo 
aiuto Altezze e Distanze con una garanzia 
infinitamente più larga e imperiosa che non 
sopra un terreno di scarse pieghe e meschini 
dislivelli come può presentare l'altopiano car- 
sico: dove il combattente in perpetuo è in- 
gaggiato a dare e confermare una riputa- 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


zione di prepotenza alla fsua posizione, alle 
gobbe della sua sassaia, senza mai diritti di 
tregua e rispetto: posizioni che se non ne 
sostieni la prona difesa con fior di mitraglia- 
trici che si facciano sentire a ogni momento, 
a ogni momento declinerebbero ogni respon- 
sabilità di scampo. La quota d'una di quelle 
difese e offese è variabile a seconda della 
quantità di nastri, caricatori, bombe e spez- 
zoni che s'immagazzina in trincea. 

In ogni caso tocca rimediare alla loro in- 
feriorità: perchè su quel terreno non ci sono 
eccellenze da imporre, e nemmeno da con- 
sigliare al nemico di tenersi a una distanza 
maggiore di quella che possono mantenere, 
fin che c'è luce, i reticolati frapposti. E la 
guerra ci s'è ridotta a uno strazio, notturno 
ininterrotto di risse. 

Ma più ci s’inoltra ne’ corridoi di queste 
fòrre montanine e meglio la guerra s' annun- 
cia con volto grande e pacato: il concetto 
della gerarchia delle Altezze si fa vivo e 
splende. La guerra andando più avanti per 
queste vie dev'essere come fidata e appog- 
giata a una Mitologia geologica, per la quale 
dev'essere facile alleggerirsi un po’ del peso 
della miseria, delle ingiustizie e degli odî. 
Distanze, dominio e soggezione, si capisce 
che debbono essere termini determinati ma- 
nifesti e persuasivi, termini da non intaccare, 
da non isprecarcisi altro che in vista di grandi 
azioni risolutive, senza il meschino logorìo 
e sfruttamento di tutte l’ore ignave. Fra un’a- 
zione e l’altra qui non ci deve essere, come 
sul Carso, quel sempre sordo anelare di belva 
che non può prender sonno; qui resta il 
tempo di farsi casa, fumaiolo, chiavistelli, ta- 
voli e candellieri: resta la distanza e l’agio 
di sorvegliare i lavori e i munimenti del ne- 
mico, senza farsi del male: e con metodo in- 


nuovi e d'occasione da L. 2000 a 10.000. 
AUTOMOBILI isirtraanta 
Chiedere listino N. BI 


GARAGE STORERO - Milano - Genova - Torino. 


fine preparare gli sbarramenti più certi e le 
forze più fresche. Intanto la natura è lasciata 
alla sua pace, tra cresta e cresta di monta- 
gna, tra gola e gola di fiume: il bosco agli 
uccelli, i ghiaieti al torrente. Per cui le fa- 
miglie ricevono lettere odorate di gomme 
silvestri. E quando un rombò di cannone al- 
laga i silenzi, ne nasce un brontolio da ogni 
fondo, si scomodano tutti gli echi a rimpro- 
verare il colpo: pare che dicano: « chi te lo 
fa fare?». E gli abitati e i paesi in fondo 
valle, i paesi che sul Carso finiscono di crol- 
lare e sparire giorno per giorno fra trincea 
e trincea violati e insidiati nel modo più nero, 
qui i piccoli paesi sono lasciati in una de- 
lizia di pace: e solo il peso della neve nel- 
l'inverno sprofonda qualche tetto; e magari 
c'è rimasta gente indisturbata, alla quale 


nessuno pensa, come nessuno pensa alle fi- © 


gure d'un libro chiuso, e nel campanile le 
campane aspettano con pazienza il ritorno di 
chi le suoni. 

Povero Doberdò.... 

In Val d’Ampola, nelle strette subito dopo 
Storo, mi son fatto un’idea del paesaggio del- 
l'Inferno: che dev’ essere assolutamente come 
questo, senza color di vita, per lasciare morire 
negli occhi dei dannati la memoria e il con- 
tento d’ogni luce colorata; una provocante 
rinuncia d'ogni decoro, una irosa sterilità 
senza cielo: scheggioni di roccia negra, tap- 
pezzati d'una vegetazione che pareva stabbio 
e sulla quale la neve non s'era voluta posare, 
cadevano a strapiombo sopra un rivolo di 
schiume scolorate. 

. Per questo brutto andito si giunge sopra 
il minuscolo laghetto d'’Ampola, una lievezza 
spettrale fatta dai riflessi e dai riverberi adu- 
nati di tutti i monti in semicerchio, sopra la 
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valle. Poi la valle s'allarga un po’, piena di 
bella neve. L'automobile ferma qui. 

Nel fondo il Tomeabru si va con l'aiuto 
del sole togliendo in fretta dal viso l’ultime 
nebbie per vedere in capo di questa valle un 
nemico come me che fa le prove per la pri- 
ma volta in vita sua di montare sul mulo. 

Il sole è venuto fuori, intanto che salgo, e 
indugia in mezzo al cielo: il cielo che quasi 
pareva minaccioso un momento fa e ora s'è 
tutto sgombrato. Sulle rocce nude brillano 
dei fiori violetti; questi tepori scavano sotto 
i dorati coltroni di neve vortici di ghiaccio 
azzurro, e per le svoltate dove il sole non 
può arrivare si procede tra due muri di ghiac- 
cio trasparente. Il cielo è d'un tenerissimo 
azzurro e la foresta è piena di cinguettii. Per 
le vie seppellite tra i frascami della foresta 
vengono su insieme a me muletti che fumano 
i loro sudori nell'aria pulita e portano legati 
sul basto tronchi segati, di chiaro abete, an- 
cora pieni d'umore nel taglio roseo. Colpi 
d’accetta, grida di lavoro, squilli di maglio 
da tutti i fondi dell’abetaia ci dicono che una 
popolazione laboriosa vive su questo rovescio 
del monte; che sull'altro. versante magari 
sembrerà che l’uomo ancora non sia creato. 
Andando, sotto le ripide si scoprono man 
mano baracche di tutte l’arti e i mestieri: e 
i fuochi delle fucine di batteria, e delle ru- 
stiche cucine all'aria aperta. Fanno scale, 
fanno ponti e ringhiere nei punti più scoscesi, 
stendono panni al sole: tanto, non c'è su- 
perbia d'areoplano che vinca questi passaggi 
troppo rischiosi. Si incontrano soldati d'una 
vecchia brigata del Carso: e vanno intorno 


lavorando con tanto impegno e concordia, 
che tutta la loro fatica può parere, a chi già 
li ha visti altrove, uno spontaneo inno di rin- 
graziamento per essere stati menati ora a 
questa bella vita di pensionati. 


* 


Si giunge all’osservatorio per una galleria 
sotto la neve, tutta infrascata d’abete, con 
mille candelabri di ghiaccioli penduli. L’'os- 
servatorio è un raro belvedere. 

L'ufficiale ha scostato il viso dal cannoc- 
chiale segnalatore e m'ha domandato: « Giu- 
sto lei, vuole vedere tre austriaci?» Un mo- 
mento. La prima occhiata non vuol essere 
sprecata, e intorno abbiamo in cento cerchi 
di luce una visione di grandezza che non ha 
pari sotto il sole, una visione che pare da 
terra accendere più luce intorno al sole, una 
spettacolosa marea di rotte catene nevose 
dove all'uomo appena si pensa. Il bianco di 
tanta neve affatica la mente, per la rapina 
delle ombre, come se all'improvviso ci fosse 
venuto a mancare ogni criterio delle distan- 
ze: sicchè l'occhio poi ritrova con amore in 
fondo alle valli i paesi illuminati, che il monte 
pare che li tiri a sè e loro invece pare che 
ci terrebbero ad affacciarsi agli sbocchi per 
vedere più roba, borghi sagrificati. Le stra- 
de, le ha quasi per intero cancellate la neve. 
Il laghetto di Ledro è come un vetro scuro 
posato sul bianco. Il sole che ci viene den- 
tr'agli occhi rispruzza il suo oro dappertutto. 

Ora i tre austriaci noi li dovremmo ve- 
dere sulla cresta contro sole di questa mu- 
raglia eccelsa e lontana che ci sorge di fron- 


te, intrecciata di rocce e di neve: il Nézzolo, 
che ci troneggia e domina come una parata 
di castelli. 


SG 


La lente di paesaggio che il mio occhio s'è 
indugiato a fissare in una sella tra le cime 
del Nézzolo allora mi sembrò quasi impos- 
sibile averla ricavata da un mondo armonio- 
samente irraggiato come quello dove noi vi- 
viamo: tanto mi parve rarefatta, dissolata, e 
come astralizzata, l'atmosfera di quella scena 
in cerchio. 

Tre figure che parevano come zappettare 
la neve, e non capivo che opera ne potesse 
uscire da quel loro muoversi vicini e senza 
traccia: cadevano ogni tanto, chi sà mai se 
per gioco o pure se penando, come formiche 
rovesciate da un granello. Mi sono detto: 
sono gli uomini della luna quelli.... 


* 


Tramontato il sole. Scendendo per val Giu- 
mela, che principia tra gli abeti a sciogliere 

er suo conto in chiacchiere di fontane a 
cascatelle la neve più acclive, col canto di 
due usignoli bravi tra’ bravi, tra l'aroma del 
bosco e la brezza montana, un ufficiale di 
guida — e giova dire ch'era torinese — è 
uscito in questa riflessione: « Dica se non è 
proprio una passeggiata da rifarsi con l’a- 
mante ». — « Ecco un'osservazione che lei non 
avrebbe fatto in nessuna strada del Carso ». 
— «Eh! nemmeno con la suocera! » 


Antonio BaLDINI. 


Il Cristo di Condino. 


” 


Il gruppo del Cristo deposto, sorretto dalla Madre e da Giovanni, che pub- 
blichiamo in questo numero, è in legno dipinto, e viene da un altare della 
chiesa decanale di Condino nelle Giudicarie. Ugo Ojetti l’ha portato in luogo 
sicuro, fino alla pace, quando sarà ricollocato al suo posto. 

Della chiesa di Santa Maria di Condino ha scritto la storia, con amore 
pari alla dottrina, G. Papaleoni, che è professore nelle nostre scuole medie 
ed è nato a Condino (Le chiese di Condino, Rovereto, tip. Grandi, 1913). 
Egli attribuisce quest'opera all’intagliatore bresciano Stefano Lamberti che 
già nel 1510 aveva eseguito per la stessa chiesa una statua di Sant'Antonio 
la quale anc6ra vi si vede e tien del tedesco. La commissione di quest'an- 


cona per l'altare della Scuola o Confraternita di San Giovanni gli venne 
data nel 1530. A confrontare però i due lavori, sebbene eseguiti a venti anni 
di distanza, è difficile riconoscervi la stessa mano. Qui la passione delle due 
figure accanto al Cristo è d'una dolcezza tutta italiana; e il legno è scolpito 
con una morbidezza di tocco, eppurè con una semplicità di piani, che rivelano 
un'arte matura e sincera, senza quell’enfasi teatrale e tutta gesti tipica de- 
gl’intagliatori in legno del Bresciano, dalla Val Camonica, in giù, la quale, 
ad esempio, si ritrova nell'abside della stessa chiesa di Santa Maria nella 
grande ancona dell'Assunta, con statue a tutto tondo, anche in legno, scol- 
pite da Maffeo Olivieri di Brescia solo otto anni dopo, nel 1538, 
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L'AVANZATA FRANCO-INGLESE IN FRANCIA. 


Lassigny dopo la ritirata dei tedeschi. 


Noyon: Inondazione intorno alla città. Diga e ponti distrutti. 


Presso Nesle: Piante da frutta tagliate dai tedeschi prima della ritirata (Sect. phot. de l’Armée). 


Noyon: L'’artiglieria francese traversa la città riconquistata. 


Noyon 


Noyon: La popolazione e le truppe in attesa del gen. Nivelle. 


(Sec. phot. de l’Armée). 


Roye: Dove era l'Hotel de Ville, 
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LO STORICO CASTELLO DI COUCY DISTRUTTO DAI TEDESCHI. 


Veduta del Castello dal lato ovest. 


1 tedeschi si ritirano su quella parte del fronte 
francese che va da Arras a Soissons e lasciano die- 
tro di sè la più orrenda ruina. Distruggono non 
solo per ragion di difesa, ma anche per il selvaggio 
piacere di distruggere. 

Le nefandezze loro in questa guerra sono già tali 
e tante, che nulla ci può ormai sorprendere per 


La porta del mastio. 


quanto mostruoso; ma le fotografie che ci arrivano 
in questi giorni e che ci fanno vedere gli innocui 
villaggi ridotti a cumuli di macerie fumanti, le 
campagne devastate, gli alberi fruttiferi segati me- 
todicamente al piede, ci danno un brivido di ribrezzo 
come dinanzi all'opera di una frenesia bestiale. 

I Vandali e gli Unni, troppo esecrati forse dalla 
storia, non ci sembrano più, al confronto, che dei 


La torre gigante e la corte interna. 


poveri dilettanti di distruzione. S'accontentavano di 
uccidere e di predare, ognuno come poteva, ma 
senza metodo, da quei miserabili barbari che erano. 
La Germania filosofa, erudita e professorale, che 
porta gli occh d'oro a stanghetta, si è assunta 
di insegnare al mondo civile come si faccia una 
devastazione organizzata e scientifica. Il capolavoro 
dell'orribile. 

Le incisioni che diamo in questa pagina mostrano 
quale era il castello di Coucy prima che i tedeschi 
lo radessero al suolo. Avanzo venerabile ed ormai 
innocuo di età lontane, non era più custodito che 
come una reliquia, mèta agli studiosi ed ai turisti. 

Il castello, eretto sul posto di costruzioni più an- 
tiche da Enguerrando III, Sire di Coucy, al princi- 
pio del secolo XIII, era passato attraverso le tor- 
bide vicende dei tempi feudali, sostenendo lotte ed 
assedi senza numero, ed era arrivato ancora solido 
e superbo fino ai tempi del cardinal Mazzarino. Du- 
rante i moti della Fronda il governatore Hébert 
rifiutò di aprire le porte al maresciallo d’ Estrées. 
Il cardinale fece mettere l'assedio al castello, e, 
preso che fu, per prevenire ogni recidiva di ribel- 
lione, ordinò che fosse distrutto. L'architetto Méte- 
zeau vi impiegò il fuoco e le mine, ma le rovine 
restarono tuttavia maestosè, e tali erano ancora al 
tempo del secondo impero napoleonico, quando 
l'architetto Viollet-le-Duc vi eseguì alcuni lavori di 
rinforzo e di conservazione. 

« Se si fosse lasciato al tempo solo - dice il Viol- 
let-le-Duc nella Description du chateau de Coucy - 
il compito di deteriorare la residenza dei Siri di 
Coucy, noi vedremmo ancora queste enormi costru- 
zioni in tutto il loro splendore primitivo, perchè i 
materiali, di qualità eccellente, non hanno subito 
alcuna alterazione; i muri erano fatti in modo da 
durare eternamente e le pitture interne, nei luoghi 
riparati, sono tuttavia fresche come appena eseguite.» 
. Malgrado l’incendio e le esplosioni e l'abbandono 
in cui per tanti anni era stato lasciato, il castello 
di Coucy costituiva una delle più imponenti mera- 
viglie dell'età feudale, 

Il castello di Coucy, a differenza di pressochè 
tutte le costruzioni congeneri che sono quasi sem- 
pre il risultato di ingrandimenti e modificazioni suc- 
cessive, era stato concepito e costrutto di un sol 
getto in tutto il suo organismo rispondente alle 


condizioni belliche del tempo. Ciò che più sor- 
prendeva in questa costruzione erano le sue pro- 
porzioni; il castello sembrava fatto per una razza 
di giganti, tanto Lili delle scale, i parapetti, 
gli appoggi delle feritoje, ecc., oltrepassavano le 
misure ordinarie. 

Le quattro torri che stavano agli angoli dell’ir- 


Veduta d'insieme. 


regolare quadrilatero avevano un diametro di 18 mé- 
tri e un'altezza di 35, ed erano dominate dalla mole 
stupenda del gran torrione che si innalzava fino a 
60 metri su un diametro di metri 31, e che difen- 
deva l’accesso al castello. Oltrepassata la porta 
d'ingresso, per arrivare alla corte bisognava per- 
correre un lungo corridojo a vòlta che era fian- 
cheggiato dalle sale delle guardie. 


La corte d’onore. 


Veduta esterna delle mura. 
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LA GUERRA D'ITALIA 
(Daî bullettini ufficiali), 
Le operazioni dal 26 marzo al 2 aprile. 


26 marzo. — Le azioni di artiglieria furono ieri 
(25) più vivaci in Va//e Lagarina, alla testata della 
Valle dî Travignolo (Avisio) e sul Carso. 

Nell’a/to_ Cordevole un nucleo nemico riuscì ad 
irrompere in una nostra posizione avanzata sulle 
pendici di Monte Sief. Fu subito ricacciato da un 
nostro contrattacco. 

Sul fronte lio felice attività delle nostre pat- 
tuglie. Una d esse, valicato il Frigido, catturò un 
posto avanzato nemico e si impadronì di armi e 
munizioni. 

27 marzo. — In Valle Sugana la notte sul 20, 
nuclei nemici tentarono di avvicinarsi alle nostre 
posizioni sulla sinistra del torrente Maso, ad ovest 
di Samone: furono dispersi dalle nostre salve ag- 
giustate. 

Nella giornata di ieri (26) l’attività delle artiglie- 
rie fu più viva sul fronte giulio, divenendo verso 
sera assai violenta nel settore tra il Frigido e il 
Dosso Faiti. Dopo aver distrutto le nostre linee di 
difesa il nemico lanciò due forti attacchi, uno in 
direzione dell’altura di Quota 126, ove riuscì ad 
occupare alcuni nostri trinceramenti avanzati, l’altro 
verso il Dosso Faiti, ove fu nettamente respinto. 

Una squadriglia di nostri velivoli bombardò ac- 
cantonamenti nemici in Va//arsa, nei pressi di Ge- 
roli, con risultati visibilmente eflicacissimi. Tutti î 
velivoli ritornarono nelle linee. 

28 marzo. — Consuete azioni delle artiglierie, più 
intense nel tratto di fronte tra il Frigido e il mar- 
gine settentrionale del Carso. 

Sono segnalati piccoli scontri al passo di Monte 
Croce (A4/fo But), nelle vicinanze di Dolla (Medio 
Isonzo), a sud-est di San Pietro (Gorizia) e nel 
settore di Lucati (Carso): respingemmo il nemico 
e gli prendemmo qualche prigioniero. 

29 marzo. — Sul fronte tridentino, sì ebbero 
ieri (28) piccoli scontri nella zona di Serravalle 
(Valle Lagarina) e sulla sinistra del torrente. Maso 
(Val Sugana). 

Sul Carso, nella passata notte; dopo intenso bom- 
bardamento, l'avversario irruppe nelle nostre linee 
sulle pendici meridionali dell’altura di Quota 144: 
fu subito ricacciato e lasciò nelle nostre mani qual- 
che prigioniero. 

Velivoli nemici lanciarono bombe su Gor: 
nessuna vittima. 

3o marzo. — Lungo tutto il fronte nella giornata 
di ieri (29) azioni saltuarie delle artiglierie, special- 
mente intense in Va//e Lagarina e sul Carso. 

Nella passata notte, dopo prolungata e violenta 
preparazione di artiglieria di ogni calibro, un ri- 
parto nemico assalì le nostre posizioni sul Monte 
Faiti: fu annientato da raffiche delle nostre mitra- 
gliatrici. Successive ondate di assalto si infransero 
tutte contro la salda resistenza dei nostri. L'avver- 
sario subì gravi perdite: prendemmo qualche pri- 
gioniero. 


ia: 


31 marzo. — Sul fronte tridentino nuove in- 
temperie limitarono ieri (30) l’attività delle ar- 
tiglierie. 


Sul Carso l'artiglieria nemica bombardò inten- 
samente le nostre linee sul margine settentrionale 
dell'altopiano e nel settore dell’altura di Quota 144. 
Fu vigorosamente controbattuta. 

Nella zona fra monte Faiti e Castagnevizza 
occupammo un posto avanzato nemico, impadro- 
nendoci di munizioni e di altro materiale. 

1° aprile. — L'attività delle artiglierie, ostaco- 
lata nella zona montuosa da nevicate e tormente, 
si mantenne più intensa ad oriente di Gorizia e sul 
Carso. 

Sono segnalati piccoli scontri a noi favorevoli 
nelle vicinanze del passo del Tonale (Va/ Camo- 
nica) e sulle pendici settentrionali di monte Me- 
lino (Valle Giudicaria 

Nella zona di Gorizia la notte sul 31, dopo la 
consueta violenta preparazione di artiglieria e bom- 
barde, il nemico lanciò un attacco contro le nostre 
linee a nord di Sarfa Caferina: fu prontamente 
ricacciato. 

Eguale sorte subì nella stessa notte un tentativo 
di irruzione contro le nostre posizioni a oriente di 
Vertoiba inferiore. 

2 aprile. — Lungo tutto il fronte consueta atti- 
vità delle artiglierie, contrariata dal persistente mal- 
tempo, che ostacola anche le operazioni della fan- 
teria. Tuttavia si ebbero fortunate azioni di piccoli 
‘riparti. 

In Valle Posina nella notte sul 1.° furono invase 
e devastate con ardito colpo di mano le linee ne- 
miche presso Laghi. 


WHITE STAR “SEC, 


L’ architetto GIUSEPPE SOMMARUGA. 


- L'architettura italiana ha perduto un uomo 
di grande valore, mancato nel vigore dell'età — 
l'architetto Giuseppe Sommaruga, sopraffatto, a 
soli 49 anni, qui in Milano, da fiera pleuro-polmo- 
nite, mentre da qualche tempo, egli era già tor- 
mentato da forme ostinate di disordini nel ricam- 
bio organico. Fu uomo genialissimo, di bella cultura, 
di eccellente gusto, di spirito vivo e moderno; pregi 
questi e qualità espressi nelle molte e varie sue opere, 
improntate di una singolare caratteristica personale. 
Notevole fra queste, il palazzo da lui costruito in 
corso Venezia n. 73 per commissione dell'ing. Er- 
menegildo Castiglioni, architettura originalissima, 
che suscitò vivaci polemiche per le due cariatidi di 
donne nude che adornavano il principale ingresso 
e che furono poi sostituite emigrando a decorare, in 
giardino, la porta principale della villa Faccanoni a 
viale Buonarroti. Al Cimitero Monumentale figurano 
pure alcune opere caratteristiche del Sommaruga. 
È suo l’ossario dei caduti nel ’59 a Palestro. Fuori 
di Milano aveva costruito molte ville e qualche al- 
bergo, fra cui quello di Campo dei Fiori, sopra Va- 
rese. Era consigliere dell’ Accademia di Brera, mem- 
bro del Consiglio Superiore delle Belle Arti e per 
molto tempo presiedette l'Associazione degli archi- 
tetti lombardi e fece parte della Commissione mu- 
nicipale per la facciata del Duomo. 


EMILIO ADOLFO BEHRI 


_ Batteriologo e patologo di fama fu Emilio 
Adolfo Behring, il cui nome rimane al siero anti- 
difterico ed a molti studi bacteriologici. Egli nac- 
que ad Hansdorf, nella Prussia Occidentale, nel 1854. 
Incominciò la sua carriera di medico nell'esercito 
prussiano: nel 1891 ebbe la nomina di assistente nel- 
l’Istituto per le malattie infettive di Berlino: nel 
1894 professore d’igiene e storia della medicina nel- 
I Università di Halle; l’anno seguente passò con lo 
stesso ufficio all'Università di Marano nella qual 
città fondò subito dopo su basi in parte scientifiche, 
in parte industriali un grande stabilimento per la 
produzione di sieri e vaccini. Nel 1901 gli fu con- 
ferito un titolo nobiliare, ed ebbe anche parecchi 
cospicui premi di fondazione accademica: due, fra 
altri, da istituti francesi, cioè dall'Accademia di 


Medicina e dall'Accademia delle Scienze; e gli fu 


o CHAMPAGNE SUPERIORE 


MOET « CHAN 
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conferito, nel 1901, anche un premio Nobel. La sua 
attività si estese a tutti i campi della bacteriologia 
e della patologia delle malattie infettive; ma il suo 
merito scientifico maggiore consiste nella scoperta 
del siero antidifterico, da lui fatta verso il 1890. 
Portò contributi preziosi anche alla sieroterapia 
antitetanica. Fu per molti anni il più strenuo par- 
tigiano della teoria che la via più frequente dei ba- 
cilli tubercolari infettanti l'uomo è la gastro-inte- 
stinale venendovi essi introdotti col latte delle vac- 
che affette da tubercolosi bovina; ‘onde egli so- 
stenne tenacemente l'identità fra i germi della 
tubercolosi umana e quelli della tubercolosi bovina, 
ed ebbe a questo proposito discussioni vivissime 
col Koch e con altri scienziati, secondo i quali l’i- 
dentità delle due specie di germi non è provata e 
l’ingestione del latte di vacche tubercolotiche ha 
per la diffusione della tubercolosi fra gli uomini 
un'importanza secondaria. Questa corrente di idee 
finì poi col prevalere. Behring in questi ultimi anni 
si occupò molto del problema della profilassi e della 
cura della tubercolosi bovina e preconizzò all’uo) 
una serie di medicazioni specifiche, tuttavia molto 
discusse. 

- A Roma, dove risiedeva da moltissimi anni, la 
scultrice Adelaide Pandiani vedova Maraini, Suo 
padre, il milanese scultore Pandiani, le fu maestro; 
furono ammirati di lei un gruppo Romeo e Giu- 
lietta; un Amleto; molto lodata una Saffo; la 
bella Su/amite; una Camilla, Eseguì numerosi bu- 
sti e ritratti. Fu moglie del ticinese Clemente Ma- 
raini, amicissimo di Correnti, di Cattaneo; che ebbe 
molta parte nelle vicende politiche del Risorgimento, 
e nello sviluppo ferroviario italiano. L’esimia scul- 
trice era nata a Milano nel 1843. 


EZIO MARIA GRAY, 


autore di Venezia in armi. 


Nella letteratura della guerra europea Ezio Maria 
Gray che aveva già una solida preparazione giorna- 
listica è entrato maestralmente con tre volumi che 
segnarono le tappe della nuova orientazione italiana : 
Il Belgio sotto la spada tedesca, L'invasione te- 
desca in Italia, La Guerra senza sangue. Questi 
tre volumi scritti di getto, con passione, con audacia, 
con scrupolosità hanno dato al Gray una notorietà im- 
provvisa quanto meritata. Oggi presso la Casa Tri 
ves esce un nuovo suo volume: Verezia in armi. 
un’opera di diverso respiro dalle precedenti. Il propa 
gandista appassionato e clamoroso si equilibra qui 
nello scrittore accurato ed elegante eppur vivo di 
tutta la vivezza che anima ogni suo scritto. Balza 
da questo volume la meravigliosa linea guerresca 
di Venezia; è colta a grandi tratti e poi miniata a 
piccoli tocchi la trasformazione miracolosa della 
città di bellezze e di feste nella città di sacrifizio 
e di serenità. Morbido il passato, bronzeo il pre- 
sente; quale sarà il suo avvenire quando la vittoria 
le avrà ricostrutta in un'Italia più grandel’atmosfera 
necessaria alla sua rinascita economica? Con la 
sua arte di propagatore il Gray — attraverso le 
pagine di colore e la vibrante rievocazione della 
vigilia veneziana — ha risposto anche a questo in- 
terrogatorio non affidandosi alla fantasia ma rin- 
tracciando il responso nei dati eloquenti di Venezia 
politica, geografica ed economica; 

Non minore pregio di questo volume sono ap- 
punto l'equilibrio e la fusione delle pagine re: 
con le pagine di poesia. È un libro di fede e di 
certezza quale Venezia bella ed eroica meritava di 
avere da uno degli scrittori italiani più ardenti e 


sinceri e posi 


DON 
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VINI RICONOSCIUTI IN TUTTO I. MONDO INSUPERABILI PER FINEZZA E GUSTO. — 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DUE PIETRE IN MACEDONIA, vovetta pi TULLIO GIORDANA. 


(Continuazione e fine, vedî numero precedente). 
II. 


Il giudizio fu compiuto in fretta. Non si 
aspettava che il ritorno di Rodiessy per sbri- 
gare il vecchio, un vecchio come ce n'erano 
tanti laggiù, con il fez avvolto in un fazzo- 
letto sporco a mo’ di turbante, la barba gri- 
gia come il fazzoletto intorno alla faccia ra- 
migna, e una gran fascia rossa attraverso i 
fianchi sui larghi pantaloni color di terra. 
Probabilmente non capiva gran che di quel 
che avveniva intorno a lui, sebbene l’inter- 
prete gli traducesse quasi ogni parola. Io che 
avevo ottenuto facilmente l’incarico della di- 
fesa fui sorpreso di sentire dai carabinieri 
che il vecchio non era stato colto sul fatto, 
ma che il lume era nella casa, anzi nella 
stanza della figliuola quando essi vi entraro- 
no. Fu di questo argomento che principal- 
mente mi valsi, e della dichiarazione di Ro- 
diessy, abilmente provocata, che egli sarebbe 
stato pronto a giurare sull’innocenza del vec- 
chio. Rodiessy, dopo aver fatto la sua depo- 
sizione, venne a sedersi vicino a me e mi 
disse d'avere freddo, sebbene sotto la tenda 
chiusa battuta dal sole e piena di ufficiali 
l’aria fosse quasi irrespirabile. «Se non lo 
assolvono, mormorava, andrò dal generale e 
gli dirò tutto... » 

Come potevamo noi condannare, spiegai 
agli ufficiali di cui era composto il tribunale, 
quando mancava la flagranza, e il solo uomo 
che sapesse il turco e avesse parlato con la 
figliuola, negava così risolutamente la colpa 
del vecchio? « Oh, troppo risolutamente! », 
interruppe un giovane sottotenente che fun- 
geva da avvocato fiscale, e che, come tutti 
neofiti, adempiva il suo ufficio con straordi- 
naria gravità. « Troppo risolutamente: il si- 
gnor Rodiessy è un testel... (Diceva Sigror 
Rodiessy e non Signor tenente Rodiessy.) Vo- 
gliamo sentire anche noi la ragazza.... » 


DI 


AMLETO SELVATICO 


Fabbrica Apparecchi a Riscaldamento Elettrico 


.F.A.R. 


per uso domestico, medico e industriale 


Rodiessy si era levato in piedi, livido. Io 

lo gettai giù, premendogli con tutta la mia 
forza sulle spalle, e replicai per lui, rimpro- 
verando con asprezza all'avvocato fiscale la 
sua mancanza di riguardo verso un collega 
che si era impegnato sulla parola d'onore. 
Costretto a fare la convinto per la mia 
sicurezza che l’abitudine dei tribunali mi dava 
una enorme superiorità su di lui, il piccolo 
sottotenente divenne subito più mite: sem- 
brava quasi avvilito. Si limitò nella sua re- 
quisitoria ad insistere sulle trenta lire turche 
che a suo avviso rappresentavano il prezzo 
del tradimento, ma io replicai senza esitare 
che anche dopo le guerre balcaniche i conta- 
dini mussulmani della Macedonia greca, estre- 
mamente diffidenti, non facevano scambi sui 
mercati di Demir Hissar e di Serres se non 
contro pagamenti in oro, L’oro turco del re- 
sto valeva in quel tempo un po’ meno della 
dracma di carta. Io trionfavo: mi pareva im- 
possibile che quei tre bravi ragazzi del tri- 
bunale, in crisi di sentimento come tutti gli 
Italiani lontani dalla patria, osassero condan- 
nare dopo la dichiarazione di Rodiessy; la 
causa mi piaceva, e sentivo di difenderla con 
una passione che non avevo mai avuto in 
nessun altro caso. Difendo in penale da oltre 
dieci anni, ma ho la presenza di spirito di 
poni mentre parlo, tal quale come se 
fossi soltanto uno spettatore o uno dei « Si- 
gnori del Tribunale ». Quella mattina dimen- 
ticai invece per la prima volta in vita mia di 
essere un avvocato. 

— Hai parlato molto bene — mi disse dopo 
uno dei giudici stringendomi la mano — ma 
non ce n'era bisogno. Tu avevi causa vinta 
e il vecchio era già assolto da tutti dopo la 
dichiarazione di Rodiessy. Che strano ragaz- 
zo, Rodiessy! 


Sonnecchiavo ancora, la mattina dopo, 
quando mi parve di sentire, da due attendenti 


i quali chiacchieravano fuori della tenda, che 
il vecchio era tornato all'accampamento. 

Li chiamai. Ci dissero che aveva trovato 
la figliuola morta e che era tornato al Co- 
mando per ottenere il permesso di restare a 
Carastli finchè l'avesse seppellita. Guardai 
Rodiessy che aveva sporto la testa dalla zan- 
zariera : aveva gli occhi sbarrati e fissi come 
se fosse senza vita. Ma non disse niente. Si 
vestì. in silenzio senza guardarmi: credevo 
che fosse ancora a lavarsi fuori della tenda 
quando ne uscii, ma non c'era più. Lo vidi 
in fondo all’accampamento che saltava in sella 
e metteva il cavallo al trotto, prima ancora 
d’aver compiuto il volteggio. 

— Rodiessy è andato a Carastili per il caso 
di quella ragazza — mi disse più tardi il capo 
di Stato Maggiore. — Sa che il padre l’ ha tro- 
vata morta nella sua casa? Il villaggio era 
già deserto. Il medico del battaglione dice 
che è morta per avvelenamento. 

— Avvelenata? Si è avvelenata o è stata 
uccisa? 

Il mio capo di Stato Maggiore considerava 
le parole preziose come i /ucili, e cioè gli uo- 
mini utili nel combattimento. In questo caso 
non si trattava che di una donna e non si 
curò di rispondermi: forse non ne sapeva di 
più. Mi permise però di andare a Carastili a 
raggiungere Rodiessy. C'erano dei prigionieri 
da interrogare e non potei partire che assai 
più tardi, quando tutti erano già alla mensa. 
Non pensavo davvero a far colazione, quella 
mattina.... Passavo al trotto davanti al Co- 
mando di Brigata quando l’aiutante di campo 
mi fermò: «Vai a Carasili? Che c'è oggi a 
Carastili? Nessuno ha telefonato niente. Ho 
visto Rodiessy stamattina che si precipitava 
giù di gran galoppo....» 

Accelerai anch'io l'andatura, ma non giunsi 
al villaggio prima delle due. Trovai un posto 
di corrispondenza all'ingresso dove la strada 
alta penetrava fra le prime case, e lo evitai; 
per passar dalla moschea. Il villaggio, in se- 
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guito all'avanzata dei Bulgari, era ormai sulla 
linea del fuoco, coperto all’esterno da una 
linea di trincee, e si udivano dei colpi poco 
lontani e più lontano il borbottare di una 
mitragliatrice tedesca, come di una gran cal- 
daia in bollore. Non c'era nessuno. Non un 
soldato di cavalleria, non un porta-ordini; 
eppure il villaggio viveva ancora della vita 
innumerevole degli uccelli. Da ogni orto voli 
di tortore si spiccavano rumorosamente, e 
sul passo del mio cavallo si precipitavano 
dei corvi dall'apparenza famelica che croc- 
chiavano con rabbia. In mezzo ad un cortile 
che io dominavo dall'alto della mia cavalca- 
tura, una cicogna distese le sue grandi 
pigramente, agitandole in silenzio come i veli 
di seta che prolungano e dissolvono le brac- 
cia della donna nelle danze serpentine. Non 
c'erano più passeri: i passeri hanno bisogno 
di vivere accanto all'uomo; ma c'erano per- 
sino dei beccaccini in una pozza stagnante 
presso un fanale a petrolio con i vetri rotti. 

Cercavo non la casa, ma il cavallo. Vedevo 
nell'interno di ogni cortile, e speravo che il 
cavallo di Rodiessy udendo il passo del mio 
si mettesse a nitrire. Le case turche, in cui 
restano le donne in permanenza, si chiudono 
soltanto dall'interno, e quelle di Carastli al- 
lora erano tutte spalancate, con le soglie e le 
terrazze ingombre di stracci e di orciuoli 
rotti come se gli abitanti fossero fuggiti pre- 
cipitosamente. Qualche gatto era rimasto, e 
attraversava ancora adagio le enormi ombre 
dei platani secolari che stendevano dei boschi 


pensili sulle piazzette, perchè i gatti sono 
affezionati alle cose e non agli uomini, ed è in 
questo che assomigliano tanto agli uomini. 

Fu veramente il cavallo di Rodiessy che 
chiamò il mio e mi indirizzò. Rodiessy uden- 
domi entrare nel cortile venne sulla terrazza 
e mi fece cenno di salire, mettendosi un dito 
sulla bocca, il che mi diede per un momento 
ancora la speranza che la ragazza non fosse 
morta. Ma era morta. Nella sua stanza il mio 
amico aveva aperto tutte le finestre, anche 
le tre verso il rovescio della casa che occu- 
pavano tutta la parete di fondo, sbarrate fino 
ad altezza d'uomo dal graticcio del muscha- 
rabi. La stanzetta era chiara, pulita, con i 
divani intorno di legno schiarito e levigato 
dai lavaggi continui e con un guscio d’uovo 
che pendeva dal soffitto tra fogliuzze artifi- 
ciali di tabacco. Le mosche avevano però co- 
perto quel segno di buon augurio con una 
innumerevole quantità di puntini neri, cosic- 
chè pareva una bacca secca di papavero. 
C'era diffuso un odore forte, ma per nulla 
sgradevole, in cui mi sembrò predominassero 
la cannella e il legno di sandalo. 

Sotto le finestre del fondo, Rodiessy aveva 
disteso la morta. Sempre col dito sulle lab- 
bra, mi condusse vicino e le tolse dagli occhi 
il fazzoletto. Se in quel momento egli non 
avesse guardato altrove, avrei creduto vera- 
mente che gli occhi del mio amico si spec- 
chiassero in quelli della fanciulla. Era morta 
con gli occhi aperti e pareva guardare an- 
cora, ma come nel fondo delle pianure guar- 


dano gli stagni che hanno assorbito il colore 
del cielo diluendolo in un grigio opaco. Erano 
gli occhi che Rodiessy aveva al mattino, quando 
sentì dire fuori della tenda che il vecchio era 
tornato e poi che la fanciulla era morta, gli 
stessi occhi, gli stessi occhi.... Avrei voluto 
che il mio amico mi mostrasse anche il resto 
del volto e la bocca; ma non lo fece e mi 
sembrò una curiosità irriverente chiederlo. 

Il vecchio, apparso silenziosamente sulla 
porta, disse qualche parola che non compresi, 
poi andò verso la morta come per portarla 
via. Rodiessy lo allontanò con un gesto, prese 
lui fra le braccia la fanciulla e si avviò. Ap- 
pena giù dalla scala, il vecchio passò avanti 
con un fascio di corte assicelle sotto il brac- 
cio, ed io mi misi dietro, mentre i cavalli 
vedendoci uscire nitrivano e scalpitavano co- 
me se avessero paura di restar soli. 

Rodiessy portava la ragazza quasi fosse an- 
cora viva, seduta sulle sue braccia; e la pic- 
cola testa castana era sgusciata fuori dal faz- 
zoletto e gli poggiava sulla spalla con una 
grazia di abbandono che avrei trovato deli- 
ziosa se non avessi saputo che si trattava di 
una morta. Vedevo di scorcio il suo profilo 
che mi sembrava quasi infantile, e il naso 
un po’ curvo, affinato, ma non la bocca. Sa- 
lendo verso il cimitero, fuori del paese, Ro- 
diessy ansava. Gli chiesi se voleva che lo aiu- 
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tassi; mi rispose di no con un gesto della 
spalla libera. 

Nel cimitero, un poggio fra le quercie se- 
minato di lastre di scisto, Rodiessy parve 
così stanco o sul punto di svenire che entrò 
con i piedi nella fossa già preparata e si se- 
dette sull'orlo, accomodando sulle ginocchia 
la fanciulla con un gesto di tenerezza che mi 
sembrò più che mai un gesto di vita. 

Restammo così un momento, a prender 
fiato. Tutto era incredibilmente tranquillo. 
Le quercie non movevano ramo, e al di là 
del cimitero un campo di tabacco spogliato 
delle sue foglie allineava gli steli verdi im- 
mobili che terminavano nel fiore, un maz- 
zetto rosa sopra un lungo stecco. Il croc- 
chiare dei corvi e i colpi isolati di fucile in- 
grandivano il silenzio. Sulla pianura della 
Butkova, che interrompeva di placche d'acqua 
livide il verde grigio della brughiera, tratto 
tratto si aprivano le nuvolette bianche degli 
shrapnells, ma si sentiva soltanto il rumore 
sordo dello scoppio e non quello del colpo 
di partenza. Chi sa da dove veniva!... Le cose 
e la guerra avevano un aspetto stanco, come 
se un sopore incomprensibile dominasse il 
paesaggio nel quale noi tre avremmo potuto 
credere di essere soli, senza quei colpi lon- 
tani. Chi sa!... Qualcuno soffriva come Ro- 
diessy; qualche ferito giù si lamentava per- 
duto nelle alte erbe della valle, senza sapere 
se l'avrebbero trovato: ma noi non vedeva- 
mo nulla e non sentivamo che il nostro do- 
lore. Anch'io... quella piccola morta non mi 
pareva più estranea. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Rodiessy mi guardava; guardava il padre. 
Forse voleva darle ancora un bacio. Feci 
fare mezzo giro al vecchio che borbottava 
delle preghiere e segnai col braccio nella di- 
rezione degli scoppi. Egli nominò il villag- 
gio di Poroi, aspirandosi le consonanti, € 
guardò per un momento socchiudendo gli 
occhi e facendosi schermo della mano contro 
il sole. 

Quando mi volsi, Rodiessy aveva già collo- 
cato la morta nel fondo della buca che era 
appena profonda mezzo metro. Il vecchio ci 
diede qualcuna delle sue assicelle e cominciò 
a collocare le altre attraverso la fossa perchè 
la terra fosse leggera sul piccolo corpo, fa- 
cendoci cenno di aiutarlo. Gettò poi da solo 
la terra, una terra arsiccia mescolata alle 
prime foglie dell'autunno, e quando il tumulo 
fu colmo e al posto della testa il vecchio 
ebbe collocata diritta una lastra di scisto che 
andò a prendere da un’altra tomba, Rodiessy 
ed io salutammo militarmente. Senza com- 
prendere bene il significato del gesto, anche 
il padre si rizzò sulla persona e portò la mano 
al turbante. 


La séra stessa Rodiessy chiese al signor 
generale ed ottenne di essere destinato alla 
compagnia che presidiava Poroi, un paese 
perduto come una sentinella morta ai piedi 
della Belasizza Planina. Nel caso che fosse 
stata attaccata, la compagnia aveva ordine di 
resistere ad oltranza per favorire il ripiega- 
mento della prima linea; e resistette infatti 
sino al completo sacrificio, soltanto pochi 


giorni dopo gli avvenimenti che ho raccon- 
tato. Si sa che da Poroi non è tornato un 
solo uomo.... Dal mattino alle due di notte, 
noi lontani, separati da una larga valle sco- 
perta e battuta da un terribile fuoco d'inter- 
dizione, pieni d’angoscia e di furore impo- 
tente, udimmo scrosciare la fucileria. Dopo 
le due, i colpi si fecero rari: soldati isolati 
si difendevano ancora, morivano bene.... 
Penso che almeno gli ufficiali devono essere 
stati sepolti, e che forse sulla tomba di Ro- 
diessy qualche abitante del luogo ha piantato 
più tardi una lastra di scisto, senza nome, 
perchè lo scisto è labile, come nel cimitero 
di Carastili sulla fossa della sua piccola vit- 
tima amata troppo tardi. 

Quando alla Divisione si decise di comuni- 
care alla famiglia che il sottotenente Rodiessy 
figurava fra i dispersi della giornata di Poroi, 
risultò veramente che egli non aveva lasciato 
alcun indirizzo, e che, al sergente maggiore 
incaricato di registrare i domicilî degli uffi- 
ciali, s'era limitato a rispondere che non 
aveva nè parenti nè casa. 
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Solicchio, canto d'amore. In8, con fregi in nero e 
a colori di Fraxcesco NONNI... ......, 4— 


Le bandfere rosse, romanzo (in preparazione) 


Il diario d’un viandante, Dal Deserto al Mar 
Glaciale, Edizione di gran lusso in-8, con 69 inci: 
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Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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Venezia in armi 


ai Ezio M. GRAY 


con illustrazioni da fotografie 
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E. BRUNELLESCHL 
Lire 3,50. 
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geografica a colori, 

. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni © 8 rilievi topografici. 
. L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 

. L'aereonautica. Con 118 incisioni. 

. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori. 

. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 


PISA 
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La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta 


RUSSIA 


La Russia come grande potenza, 


La Russia ei russi nella vita mo= 
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vi LUIGI VILLARI 


Lire 3,50. 
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In-8, su carta di: lusso, con 105 incisioni: CINQUE LIRE. 


irigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


I russi su la Russia, Qsestopera im 


Il Volga, il Mar Caspio, il Mar 


COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVFS, MILANO, 
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Con una carta della Polonia 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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Stabilimenti ad 
Eindhoven (Olanda.) 


del principe Gregorio TRUBEZKOI. Tradu- 
zione di RarraeLe Guaricia. In-8... . L 750 


dern: osservati da un italiano, di Con- 
s cetto PETTINATO . ...... 4— 


* portante è stata 
compilata da eminenti statisti e scrittori russì, 
tra cui il principe Eugenio TRUBEZKOI è 
Alessandro AMFITEATROFF. Due voi 
in-16 di complessive 784 pagine... .... 


Ner di H. MOYNET. 48 incisioni, carte 
4 e'piante , .. + reo ne e ele SE 3- 


e delle sue relazioni con l’Italia 


Lettore di Lettere Italiane all'Università di Cracovia 


e il ritratto di Bona Sforza: Quattro Lire. 


IL BELGIO 


Due volumi in-4, con numerose incisioni: LIRE VENTI, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


di Camillo LEMONNIER. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano: 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C., di Milano. 


— Diario della Settimana. 
(Per la guerra, vederne la Cronaci 
rel corpo del giornale} Ì 

dom. 18, Londra: Silurato netl'Atlam- 
ico il vapore britannico Almtwiok Castle. 

19. — Siluvata mell'Atlantico altra nave 
ngleso che aveva presi a bordo i pas 
tegggiori del silurato Almwrick Castle. 

22 — Nella notte dal 20 al 21.nn 
‘ommergibile tedesco ha silurato senza 
irgavviso la nave-ospedale britannica 
Asturias con tutti i fhochi lamon= 
inri e tutte le. insegne o distintivi del. 
n Crace Rossa brillantemente illumi- 
tati. Vi sonò 31. morti, tra cui 11-nffi- 
sati, è 39 feriti, tra eni 17 militari. Al- 
ire 12 persone sono scomparse, tra cui 
unninfermiera militare cd nna'came; 
N principe Cirlo Fado 
rito da due profettili (uno 
il ventre è l’altro alla SONE] mentre 
sol sno asroplano sorvolava le linea in- 
tesi, è raccolto sul campo tra Arras è 
®ronne, Ja mattina del 22 marzo, al- 
‘alba; e, trasportato in un'ambulanza 
Jel. fronte inglese, viene. subito ‘ope: 
tato: il 24 è morto. 

24. Pietrogrado, Gli ambasciatori delle 
qotenze dell Intean riconascomo \ufiicial. 
nente il governo: provvisorio. 

— Par complicità col marito Jn.tra- 
limento è stata nrrestatà In moglie del 
ponerale Sakomlineff. 

dom, 25. Roma. Con decreto del Co- 
mitato dei ministri peri carboni, In data 
17 corrente, è stato disposto che, dalla 
fata della pubblicazione nella. Gazeotta 
Ufficiale cessa di avere affetto il decreto 
31 dicembre 1916. ale. stabiliva i prezzi 
massimi per la vendita in Italia dei car- 
boni fessiti importati. 

Bricrelles, Un'ordinanza (lel governa 
ton neralo dol Belgio decreta la divi- 
gl amministrativa del - Paese in doo 
parti, una costituita dalle provincie di 
Anversa, Limburgo, Fiandra orientale ed 
vesidentale, e distretti di Braxolloy e Lo- 
sede a Bruxelles; l'altra c0- 
incie di Hainant, Liegi 
burgo, Namur è distretto di Ni- 
relles con a Namur. Il governatore 
sl. riserva di dare disposizioni circa le 
norme per l'organizzazione delle due am 
ministrazioni. 

Il Gioriale Ujficiale pubblida 
decreto vietante l'importazione in Fran; 
cià 0: in Algeria di qualsiasi merce di 
origine o provenienza stranierà, La proi- 
bizione non riguarda le importazioni ef- 
» per conto dello Stato e le merci 
possano omere state spedite prima 
della pabblicazione del decreto, It mi 


ranio 
ptituita dalle pri 


stro dille Finanze potrà autorizzare dell 
dorogiè, sia a titolo generale, sia nol li- 
mite dei contingenti che ranno stali- 


liti dn. apposito comitato del Ministero 
Jommercio. 
rlino. I governi esteri sono stati 
avrertiti che in avvenire nella zona del 
mare glaciale. Artico situata ad'est dol 
1°. grado di longitidine nst. e w sud 
76° grado di latitudine nord, eccetto 
nello acque territoriali. norvoggsì, 
traffico marittimo sarà impedito con 
arini. Le nari xiontre che navi- 
fm questa zona lo furebboro ‘a 


ogni 
tatte 
gasse 


pi rischio, Nondimeno si vigilerà 
affine navi neutrali, già in viaggio 
verso porti di questa zona proibita e che 
vogliono lasciare i porti stessi, non sinno 


ttasoste fino al 5 aprile senza speciale 

timento. 

frogrado. Qui 0 in. altre città della 
xi graudi dimostrazioni per la 

ratica, 

le. industrie di. Pietrogrado e 

mdario è: adottata la giornata di 

otto ore di lavoro. Gli operai delle indt- 

rinumciano poi. a. questo 


lla nédtita del Senato fe- 
‘azione al asnatore Giuseppe 
oxambasciatore, entrato ieri nel 
8° annò. 
Milano. Tì tribunale militare condanva 
If anni Ai reclusione certa. Maria 


a 
Schwarz, di nazionalità incerta, imputata 
di spionaggio, 

Parigi. La Camera approva il progetto 
di legge ritornato dal Senato antoriz- 
ante il governo a ritirare la naturaliz- 


‘azione francese concessa: ad ex-sndditi 
delle Potenze nemiche. Quindi decide, 
con 482 voti contro 39, che l'incarpora- 
zione della classe. 1918 abbia luogo. fra 
i 12 e il 15 aprile come fu richiesto dal 
ministro della guorra. 

— Nella notte ial 20 al 26, varso le 
or9 2, torpediniere tedesche hanno tirato 
sulla città di Dunkorque una sessantina 
di proiettili. Il bombardamento che è du 
rato tré minnti, ha fatto dne vittitne. 


tament te a grande velocità. 

"Vienna. L'Impetatore Carlo riceve a 
Lackenburg il ministro della difesa na- 
gionale Georgì, Barian, il ministro de- 

li Esteri Czernin e il presidente del 

‘onsiglio Clam Martinic in Innghe udion- 
ne; particolari Ma, 

| Pietrogrado. 11 generale Alexeieff, capo 
del grande Stato maggiore, è incaricato 

visoriamente del Comando supremo 
loll'esercite in sostituzione del Grandnos 
Nioola, revocato, e. che è stato internato 
in Crimea. 
© Washington: 11 ministero della guerra 
ha chiamato ieri per il servizio foderale 
14 roggmenti della guardia. nazionale 
di vari Stati. ‘Ogg sono.stati chiamati 
20 reggimenti di fanteria unitamente a 
5 battaglioni della Guardia nazionale per 
la protezione delle’ proprietà nel caso di 
disordini all'interno. Lo truppe chiamate 
appartengono « {8 Stati dell'ovest e del 
‘contro. 

27, Roma. La Gazretta Ufficiale pub- 
blica decreto del ministro del Tesoro col 
qualo si stabilisce che dal 1.° aprile al 
SO. sottembro 1917 verrà ripresa 1’ emis- 
sione di buoni trieunali e quinquennali 
alle condizioni di cui al decreto 5 mag- 
gio 1918. I dettì buoni avranno r.spet- 
tivamente la scodenza di rimborso al 1.° 
aprile 1920 e al 1,° aprile 1922. I titoli 
emessi in esecuzione di questo decreto 
porteranno .come speciale distintivo d'e- 
missione stellette nero a cinque punte 
sui buoni e sullo codale, 

— Durante la settimana terminata 
domenica 25, entrarono in porti italiani 
D17 davi mercantili di ogni nazionalità 
con stazza lorda di 45,387 è ne uscirono 
489 con stazza di 875,500 tonnellate : af: 
fondati por opera dei sommergibili ne- 
mici quattro piroscafi, ciasenno al disotto 
di duemila. tonnellate, © un veliero al 
disotto delle cento, Un piroscafo attac- 
vato dal nemico, riuscì a porsi fn salvo. 

Parigi: A_Bupdumo è avvenuta im- 
provvisamento un'esplodlone che ha ca 
gionute numerose vittime, fra cii due 
deputati det Pas de Calais, Raoul Bri. 
quet e Albert Taillandier, 

— Per la settimana fino al 25 cor. 
rente a mezzogiorio: Nivi di commercio 
ii tutte lo nazionalità, superiori a 100 
tonn., eccettuati i battelli dn pesca 0,di 
cabottaggio locale: entrate 874 ed uscite 
793: navi mercantili. francesì alfondate 
da sommergibili o da mine: suporiori a 
1500: tonnellate 2, ed interiori 0; navi 
mercantili attaccato senza successo da 
sommergibili 1; battelli da pesca offon- 
dati 7. 

Lomilra. Nella settimana terminata il 
25 corrente, outrarono néi porti britan- 
mici 2314 navi di ogni nazionalità sopra 
cento tonnellate non compresi î battelli 
da pesca, e 2483 ne nscirono; 18-navi 
britanniche sopra le 1600 tonnellate, 7 
sotto di minor tonnellaggio e 10 battelli 
da pesca furono affondati, Tredici attac- 
chi furono respin 

Vianna, Il ministro di Cina a Vienna 
è stato incaricato di domandare al Go- 
varno anstro«ungarico s0 esso xi rende 
solidale con In Germania per quanto-con- 
corné la guerra sottomarina; 

Pistrogrado, I Granduchi Nicola Nîco- 
latevic, Nicola Mikailovio, Alessamdro Mi 
kailovie. Boris, Viadimirovie, Sergio Mi- 
kallovie, Giorgio Mikailovie, Demetrio 
Costantinovie è i principi Gabriele Co- 
stantizovie, Igor Uostantinovio e Ales- 
sandro Oldelburg, inviarono al Governo 
provvisorio telegramma in cui, animati 
da ardente amor patrio, si associano in- 
toramonte alle considerazioni espresse 
nell'utto di abdicnzione firmato dallo azar 
Nicola Il a ‘favore del Granduca Mi. 
chele Alessandroviè sd esprimono in pa- 
fi tempo la ferma decisione di soste 
nere in ogni modo il Governo provi» 
sorio. Pat ciò che concerne i ‘loro appan- 
naggi, i Grandnchi e.i Principi espri- 
mono il parere che in conseguenza di 
gua essi debbano divenire proprietà 

lello Stato, 

Washington, La Corte Suprema ha or- 
dinato l'immediato trasforimento ai suoi 
armatori britannici, dol. vapore Appam, 
stato trascinato mesi addietro in un porto 
americano dal tedesco Moewe, 

28. Roma. Il Senato, dopo patriottici 
discoral, prende le #acanze, 

— La condanna alla fucilazione ed 
all'ergastolo, intlitta dal Tribunale Mi- 
litare nello scorso dicembre rispettiva» 
mente ad. Ambrogio Caponera, soldato 
del -17,° fanteria, ed a suo cugino Natalo 
Caponera, soldato nel 59.° fanteria, por 
aver Meciso a colpi di sasso, presso Fe- 
rentino, là contadina Pasqua* Colella e 


la bambina Amalia Jordini, di tre anni, 


[a torpediniere: tedesche gono immedia: | è 


confermata’ dal Tribale Supremo di 
Guerra e Marina, ù 

Caserta, Quattro carabinieri, due in te- 
unta 0 duo in borzhese, partiti a coppie 
da Acerra per dar la caccia ni malviventi 
che ora Infestano quelle campagne, con 
tempo cattivo, s'incontrarono senza rico- 
noscersi, anzi credettero di essere di fronte 
ai malviveuti, Farono sparati molti colpi 
di rivoltella, e tutti f militi rimasefo 
feriti, Uno solo in gravissimo stato. 

Londra. La Camera dei Comuni ap- 
prova in massima la riforma del voto 
politico, 

— Un cacciatorpediniere britannico ur- 
tato în una mina nella Manica è affon- 
dato, Ventun nomiui, tra cui.4 ufficiali, 
sono stati salvati. Un altro cacciatorpe- 
diniere è affondato per nrto con uu va- 
pore; vi è un solo morto. ; 

Vienna. Envor pascià è giunto qui ed 
è stato ricevnto in udienza particolare 
dall'Imperatore Carlo, 7 

Madrid, Annunziansi respinte dal go- 
verno spagnuolo condizioni della Germa- 
nin per l'uscita dall'Inghilterra delle 
pari spagnuole. 

Pietrogrado. I ministri davanti al Se 
nato prestano giuramento. » 

Costantinopoli, La Camera dei dopu» 
tati ha approvato un credito per la co- 
struzione di nove cacciatorpediniere ul- 
trarapidi. 

Bengasi. Provonienti da Giarabub 0 
da Gialo sono arrivati 44 soldati e il 
tenente Virgilio, già prigionieri dei Se- 
nussi. 

29, Roma, Il ministro del Tesoro, Car- 
cano, che aveva lasciato l’Italia pochi 
giorni prima della chiusura dei Javori 
parlamentari, è tornato oggi a Roma da 
Londra, 

> lì Ministro delle Colonie comunico: 
Dopo Junghe laboriose alterne vicende 
iti ‘trattative condotte con pagiente ‘te- 
mnacia per quattro anni con tuttii mezzi 
În nostro potere, si è ottenuta, mediante 
lo scambio con arabi da noi detenuti, la 
liberazione dei. nostri prigionieri della 
Cironnica. Di essi in grappo era confi- 
nato a Giarabub din dal 1918, e un al- 
tro gruppo, confinato fin dal 1915 nel 
sud bengesino, era stato poi trasferito a 
Gialo, Tutti sono giunti oggi a Bengasi 
în buone condizioni fraternamonte accolti. 

* Milano, Da oggi è limitato il consumo 
dol gas, dallo 18,30 alle 18.0 dallo 22,30 
alle 6% 

Berna. Al Consiglio Nazionale wulle 
petizione in favore della pnee, il capo 
del dipartimento politico Hoffmann ha 
omposto il punto di vista del. Governo: 
il Consiglio Federale ha manifestato pa 
recchie volte il suo desiderio dî pace @ 
comprende il suo dovere di fronte al 
paese e alla umanità, Ma i mezzi sugge- 
riti dalle petizioni devono essere osclusi, 
oggi almeno, 1) momento psicologico non 
è ancora vennfo, I tentativi fatti con le 
migliori intenzioni rimarrebbero senza 
offotto. La torza conferenza dell'Aja non 
può riunirsi. nè durante la guerra, nè 
subito dopo, Bisogna prima avere un pro- 
gramma accuratamente stabilito. Il Con 
figlio Federale farà il sno devere senza 
ché occorra indicarglielo. Il rinvio delle 
petizioni al Consiglio Federale lascian- 
dogli piena libertà di azione, & appro. 
Vato con 83 voti contro 22. + 

Berlino. Al Reichstag ‘il cancelliare 
Bethmann Hollweg dichiara che la Ger- 
mania non s'ingerirà delle cose interne 
della Rnssia col eni popolo desidera la 
pace; non cerca la guerra con l'Amurica; 
deplora la rottura dei rapporti con la 
Uina maneggiata dai diplomatici dell'In- 
tosa, Quanto alle riformò interne in Ger- 
mania, verranno: dopo la guerra. 

Madrid. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
decreto sospendente le garanzie costitu- 
zionali in tutte le province del Regno, 
stante la mina di sciopero generale 
a scopo politico, 

Pietrogrado, Annunziasi che la Gor- 
manda ha ‘proclamata. la creazione del 
regno indipendente di Litnania, 

30. Roma. Con decreto renlo odierno 
l'on. Giovanni Indri, deputato cattolico 
di Castelfranco Veneto, è stato nominato 


sottosegretario di Stato alle Finanze in 
sostituzione del defunto Danieli. 
Berlino, Il Reichstag. con 227 voti 
contro 33 approva la costituzione di 
una commissione di 28 membri per l'e- 
sano delle questioni costituzionali, È que- 
sto il primo tentativo parlamentare di 
dare corpo al nuovo orientamento seriza 
‘attendere la fine della guerra. 
-Pietrogrado. Il Governo Arovrisario di- 
rigè ai polacchi proclama) Affermante la 
loro piena incipendenz 
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L'Ilustrazione Italiana 


«la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 


"IMustrazione Italiana 


è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta Ta lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia itàliana; è mumerosissima: 


L'Ilustrazione Italiana 


per tali motivi è senza dubbio l'organo più tndleato) ‘per una 
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L'opera completa in due volumi in-16 di complessive 850 pagine: 
OTTO LIRE. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


eserciti ad-organizzarvi l'alto comando. 

— La Granduchessa Maria Panlovna 
è stata arrestata in seguito al sequestro 
di una lettera compromettente diretta al 
Granduca Boris, afaman di tutti i co- 
sacchi, e ad altri membri! della famiglia 
Romanoff. La Granduchessa aveva affidato 
la lettera al generale Sciebykin, coman- 
dante della riserva della Guardia di Pie- 
trogrado, il quale è stato pure arrestato 


Udine. È scoperta dai carabinieri una 
ande associazione di falsari di biglietti 
li banca, rivelata da sun soldato che li 
8paceiava: arrestato nna quindicina di 
persone, anche facoltose, borghesi e mi- 
litari; le radici della società sono in Si- 
cilia: 
Parigi. La Camera' emetta yoto che, 
limitando all'estremo necessario a espor- 
tazioni per i nentri, si attui un più 
stretto blocco della Germania: 


31. Roma, Ter, od oggi il fgnerale ador- 
na ha partecipato al consiglio dei ministri. 


a Riga. Nella Jettera la Graninchessa 
esprimeva la speranza che il Granduca 


Pietrogrado. Il Governo provvisorio è a 
Nicola: avrebbe salvato la dinaitia. 


partito per il Quartiere Generale, degli 
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